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ADDIO A CARNERA 
Primo (.liniera è morto. Il ma

le che da alcuni mesi aveva mina
lo le sue energie ha avuto il so-
priivvento : alle ore 10.47 di giove
dì 29 giugno il « gigante buono ». 
l'uomo il cui nome resterà inciso 
a caratteri indelebili nella storia 
dello sport italiano, si è addormen-
lato nel sonno eterno. Serena-
inente. 

Purtroppo, già una settimana 
prima che Uariieru ci lasciasse per 
sempre, si sapeva che non c'era 
piii nulla da fare. Ep/nire. la spe
ranza si è ostinala a durare sino 
itU'ultimo istante nel cuore di tul
li gli italiani, sportivi e non spor
tivi. Fu proprio quella speranza a 
farci scrivere, nel numero scorso 
del nostro giornale, che l'aria di 
Seqiials. la serenità del paese nata
le dove l'e.K campione era torna
lo affroiiliiiulo un lungo viaggio 
dall'.-imerica. avrebbero avuto ra
gione del male. .Avevamo il limo-
re. .scrivendo quelle parole, che co-
.«( non sarebbe stalo, che assai pre
sto il nome di (.amerà sarebbe 
tornato su queste pagine in un ti
tolo che ne avrebbe annunciato il 
trapas.so: ma quel timore avevamo 
voluto scacciare accendendo appitii-
lo il lume della speranza. 

Ora che il gigante buono non è 
fyiii. oggi che riposa nella sua e 
nella nostra terra, possiamo dire 
che egli stesso aveva lucidamente 
intuito la propria fine. L'ultimo 
suo desiderio — quello caratteristi
co d'ogni emigrato friulano, che in 
ogni momento della vita, sia e.sso 
di gioia come di sconforto, .sente 
prepotente il richiamo del paese 

nulule — è stato esaudito. Perchè 
Camera ha voluto morire a Se-
qiials. li a Hequals è stalo sepolto, 
nella tomba di famiglia, in un an
gusto cimitero in cui generazioni 
e generazioni di mosaicisti emigra
ti (da quelli die abbellirono così 
la Casa Bianca come il Cremlino, 
a quelli che ancor oggi testimonia
no le proprie capacità e bravura 
in ogni angolo del mondo) hanno 
lasciato piccoli capolavori d'arte. 

Il cordoglio è stato unanime: e 
non soltanto in Friuli, non soltan
to in Italia, ina in ogni continen
te. Perchè dovunque ci sia uno 
sportivo leale, c'è stata una paro
la di compianto per Camera mor
to: dovunque ci sia un friulano, 
c'è stillo un gesto di sincero dolo
re. Fra trascorsa poco piìi d'iin'ora 
dalla morte del veccfiio pugile 
quando alla signora Pina, la mo
glie di Camera, è giunto un tele
gramma del fìresidente della Re
pubblica. Oli, Ciiiseppe Saragat. Di
ceva : (I La scoinpar.sa di Primo Car-
nera. co.sì caro al cuore degli spor
tivi italiani, mi trova accomunato 
in un lutto che con lei. gentile si
gnora, e con i familiari, colpisce 
coloro ai quali il coni movente ge
sto di consapevole ritorno in patria, 
per morirvi, ha reso ancora piit 
caro il suo generoso marito, degno 
figlio della terra friulana ». Un te
legramma che è stalo la testimo
nianza d'una commovente .sensibi
lità, .id esso si sono aggiunti, subi
to dopo, quelli del presidente del 
Consiglio dei ministri, on. Aldo Mo
ro, e del presidente della Ciitnta 
del Friiiti-Uenezia Ciiilia. on. .il-
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l n ' immagine di P r i m o ( ianiera a:;li r-orili della l a n i e r a i-lic io ^ivreliln' jiiirlah 
a conquis tare il t i tolo di eamjiionc mondiale dei pesi massimi. 

fredo lìerzanti. e poi via via cento 
e mille, mille altri. 

Ecco, basterebbe dir questo — 
e non accennare neppure al fatto 
che radio, televisione, giornali e ri
viste di tutta Italia e dell'estero 
hanno dedicalo lunghi e accurati 
.servizi, e pagine e pagine, alla vi
ta e alla figura di Primo Camera 

per dare la misura della slima 
e dell'affetto che circondavano il 
grande campione, e quella della 
partecipazione al lutto dei familia
ri : la moglie Pina, la figlia Cian-
iiamaria. il figlio l mbertii. lo zio 
lìonaventiira Mazziol. la cognata 
Marianna, i cugini Giuseppe Odo-
rico. Pietro .Mazziol. Romano Fii-
bris e .luna Moscato. 

Il giorno dei funerali, avevano 
voluto essere a .Sequals anche tre 
atleti che hanno dato e danno lu
stro al pugilato italiano. Nino Ben
venuti. Duilio Loi e Luigi .Mu.sina. 
e i rappresentanti di alcuni .sodali
zi friulani all'estero: il cav. (rio. 
Antonio Bearzutto del Fogolàr di 
Parigi (la città dove Camera era 
giunto quattordicenne). Sergio Goti 
del Fogolàr di Santa Fé. Argeo 
Monegulti di quello di .\ew York. 
Bruno Tambosso di .Montreal. Criii-
lio \ irgolini de La Piata, i Pietro 
De Martin junior e senior di Syd
ney e l'insigne maestro Francesco 
Crislofoli di Copenaghen : e.s.sl rap
presentavano idealmente tutti i la
voratori friulani nei cinque conti
nenti, E ci .sono stati di.scorsi : del 
parroco mons. Giuseppe Dalla Poz
za, del maestro Picco, del sig. Ma
rio .igosti. delegato circondariale 
del CONI, del presidente dell'Ente 
Il Friuli nel mondo » e del .sinda
co cav, Faion, (Quest'ultimo non ha 
.saputo trattenere le lacrime. » Con 
le sue vittorie nel pugilato. Primo 
Camera — egli ha detto — ha te
nuto alto il nome della sua terra, 
perchè sul ring non si batteva sol-
titillo per sé. ma anche e soprat-
lutlo per la sua Seqiiuls. per il Friu
li, fìer l'Italia. Con la sua bontà 
e con la sua onestà, luna e l'altra 
luminose, fece conoscere e apprez
zare le virtii della gente nostra, e 
con l'altaccameiito al paese natale 
si fece fulgido esempio ili amor 
di patria ». Il presidente della no
stra istituzione ha ricordalo il Car
tiera emigrante, il Camera che a 
quattordici anni Icscii) Sequals per 
andare a lavorare a Parigi, e che 
sempre, per tutta la vita, sognò di 
poter fare definitivamente ritomo 
alla sua casa fra i monti del Friu
li. E ispirandosi a tale desiderio 
del campione, il presidente l ale-
rio, facendosi interprete dell'aspira
zione degli ottocentomila lavorw-
tori della « piccola patria » dis.se-
miiiati in ogni parte del mondo, 
soprattutto di quelli ai quali la for
tuna non è stata benigna, ha chie
sto che le autorità governative e 
regionali siano sollecite di aiuti e 
di interventi e attuino provvidenze 
a favore dei vecchi emigrali rfie. 
spinti dall'amore per l'Italia, inten
dono ritornare anche per poco al 
loro paese natale. 

Un ricordo che tramandi il no
me di Primo Camera ai posteri 
sorgerà in Sequals con le sponta
nee offerte degli italiani in patria 
ed all'estero e die dovranno es.ser 
inviate all'apposito Comitato sorto 
nel ridente centro friulano. 

.SEQUAKS: il paese dove P r imo C a m e r a nacque e dove sempre sognò di to rna re . 
Ora il « gigante buono » riposa nel piccolo c imitero sot to i mon t i . 

Ma il nome dell'e.x pugile — 
morto, per una singolare coinci
denza del destino, a 31 anni esatti 
dui giorno in cui conquistò il ti
tolo mondiale dei pesi massimi 
(durante il funerale, il giovane 
atleta seipialsese Luciano Riti ha 
recato il cuscino con la cintura che 

Camera cinse il 29 giugno 19.'i,'i) 
— rimarrà sopratlutlo nel cuore 
della gente del suo Friuli : di quel
la che vive in patria e. piii anco
ra, di quella che opera nei cinque 
continenti e che riconosce in Car
tiera, emigrante tornati) a casa per 
morirvi, un caro fratello. 

Il friulano doU. Eugenio Cefis 

è il nuovo presidente deWENI 
Con decreto del presidente del Cnn-

sin;Ii() dei niini.slri, su pr(»-posta del mi
nistro delle Partecipazioni s tatal i , il friu
lano dot t . Ku<;enio Cefis è stato nomi
nali» presidente de lTEni ( E n t e naziona
le "drocarhuri ). 

Il do t t . Cefis è nato a Cividale il 

21 luplio 1921. Dopo aver conseguito 

la laurea in scienze economiche e com

merciali a i r i ' n i v e r s i t à di Mi lano, scelse 

la carriera mil i tare e prestò servizio, in 

ipialità di ufficiale dei Granat ier i di Sar-

Non più solo 
Vasleras (Svezia) 

Da quamio mi gìunfse « Friuli 
Ufi niandn » nnn mi sfitto più 
snlo. e rio*» l'unico friulano in 
mvzzo a tanti italiani d'opini re-
filone fuorvili» del Friuli; mi sen
to parte d'una ^raiule famiglia 
che parla la mia stessa linfiua, 
ama le stesse rose che amo io. 
(Grazie, dunque ; e affettuosi sn-
luti alla mia cara (.asarsa. e alla 
mia vecchia mamma, e a tutti i 
miei parenti, e agli amici, e al 
cielo friulano, al Tagliamento. 

O R I E N T E E . W O T 

dcpna. in zona d 'operaziimi. Dopo l"8 
s r t tcml t re 1*>J.'Ì comandò una hrigata delle 
formazioni « Fratel l i di Dio ». Risale a 
quel per iodo la sua amicizia con il jiri-
mo presidente de l l 'En i , F^nrico Mat t i i 
( scomparso a lcuni anni or sono in un 
Irajiico incidente ae reo ) , con il qua le 
co l laborò nel dopoguerra alla riorganiz
zazione dell'.A gip. Successivamente assun
se le cariche di vice jtresidenle della 
Snam. dellVAnic. dc l l 'Agip minerar ia e 
delTAgip nucleare . Dopo la mor te di 
Mal lei fu nomina to vice presidente del
l 'En i . 11 do t t . Eugeni*» Cefis è anche 
m e m b r o del Cimsiglio nazionale delTe-
conomìa e del lavoro, e consigliere del
la Ranca commerc ia le . 

La notizia del la nomina del do t t . Ce

fis alla presidenza de l l 'En i è ctala ac

colta con legit t ima soddisfazione in tut

to il Er iu l i . e in par t icotar modo a Ci

vidale. L ' impor tan te incarico costi tuisce 

un al lo r iconoscimento alle capaci tà pro

fessionali del nos t ro ccm terraneo e al 

prestigio che ha saputo conquistars i in 

campo nazi<»nale con una vita esempla

re sotto tut t i gli aspett i . L 'En i , u n o dei 

più rilevanti organismi economici a par

tecipazione statale d ' I ta l ìa e d'Eurtvpa, 

ha al suo vertice, con il do t i . Cefis. u-

na persitna che pot rà impr imergl i un 'u l 

ter iore spinta sul la via delio svi luppo e 

della funzional i tà . 
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Con il 1" luglio è en
trato in vigore, in tutto 
il territorio nazionale, il 
Codice di avviamento po
stale, destinato a rendere 
più rapido il recapito del
la corrispondenza. Accan
to al nome della località 
di destinazione è necesa-
rio apporre un numero di 
cinque cifre, da aggiun
gere all'indirizzo del de
stinatario. Per Udine tale 
numero è 33100, e va in
dicato a sinistra del no
me della città. 

Pertanto, la corrispon
denza all'Ente ( o al no
stro giornale) dovrà esse
re indirizzata nel modo 
seguente : 

All' Ente 
(o : Al giornale) 

"Friuli nel mondo 

33100 UDINE 
In tal modo le vostre 

lettere ci giungeranno in 
minor tempo. Grazie ! 

N / 

n 

Una festosa riunione 

del Fogolàr di Roma 
Per iniziativa del Eogolàr di Homaf 

lo scorso 1" giugno si è tenuta una riu
nione conviviale all'hotel Cavalieri Ilil-
ton, in via Cadlolo. al fine di celebrare 
il terzo anniversario della costituzione 
della Giunta regionale del Friuli-\ enezia 
(jiulia e per rendere omaggio al suo pre
sidente, on. .\lfredo Herzanti. e agli as
sessori della Regione. .Nella stessa occa
sione sono slati festeggiati due eminenti 
soci del sodalizio : il doti. .Mario Brai-
dotti. che recentemente è stato eletto pre
sidente del Banco di Santo Spirilo, e il 
prof. Ego Peratoner. per la sua elezione 
a presidente della Federazione nazionale 
degli Ordini dei medici. 

Alla significativa riunione sono inter
venute personalità del Governo, della 
Regione, del Parlamento, e del mondo 
industriale, arti.itico e culturale del Friu
li-Venezia (jiulia. 

L'Ente « Friuli nel mondo >i. ralle
grandosi vivamente con il doti. Braidol-
li e con il prof. Peratoner chiamati a reg
gere co.sì delicati e prestigiosi incarichi, 
esprime loro gli auguri piii fervidi e cor
diali. 

IL mmm uimm DELI'AIE 

Il \MILTOy (Canada) - - Un gruppo di soci del Fogolàr al termine del « cenone 
di primavera ». a fiase di frico. musèi e... fiaschetti di vino Chianti. .\el corso 
della serata hanmt parlato MelÌo Gris e fìeptt Paron. i quali, unitamente agli 
altri organizzatori della manifestazione (liepi Castel. Cimi Beluz, Aurelut Zuc-
Colin e Hruno Cudin) e a tutti gli iscritti (ti sodalizio inviamo affettuosi saluti 

ai familiari in Friuli e ai corregionali in patria e all'estero. 

Recentemente si è tenuto a Itoma il 
(|uarto congresso nazionale dell'AN EE 
( .\ssoeiazione nazionale famiglie degli 
emigranti, di cui è presidente Von, Ma
ria Federici ). che intendeva celebrare i 
\cnl"anni di lavoro sv(dto a favore dei 
familiari dei lavorat4»ri alPeslero (l'as
sociazione fu costituita nel 1947) e. nel 
tempo stesso, richianuire l'attenzione ge
nerale su un argonuMilo da molte parti 
ccmsidcrato di primaria importanza : la 
preparazione professionale e l'inftirmazio-
ne degli aspiratili allemìgrazione. 

A conclusione ilei lavori congressuali 
sono siali a])provalÌ un ordiiu* del gi<»r-
no e una mozione; rileniamo oj)portu-
no pubblicare inlegrabnenle Ìl secon
do dctcumenlo. che co.sì dice: 

(I 11 quarto convegno nazionale del
l 'A \ FÉ, a oonclusi(uie dei suoi lavori, 
e nello spirito del suo statuto, indica 
al (!om italo direttivo le linee del l'azio
ne da condursi nei prossimi anni. 

GLI ALPINI DI ZOPPOLA A LOSANNA 
PER LA FESTA DEL GRUPPO A. N. A. 

l'ulti gli alpini in coiigedo emigrali, 
per ragioni di lavoro, in .'ìvizzera si so
no radunati domenica 11 giugno a I.o-
sanna per l'inaugurazione del gagliardet
to del lieo ciistiluilo gruppo AN A del
le M penne nere » residenti in quella 
città elvetica, che è stalo dedicato alla 
medaglia d'oro .Milo Bortolu.ssi. di Zop-
pola. caduto sul fronte ru.ssii nel l'H.'l. 
ISe è eapii il friulano (pure di /ii | ipola) 
sig. Ernesto Eedrigo. 

.Alla manifestazione, voluta e organiz-
iuila dallo stesso sig. Eedrigo, hanno 
partecipato rappresentanze con labari di 
ben .'(3 gruppi, che con la loro presen
za hanno creato un'atmosfera di com-
inovenle |ialriollìsmo. Numerose anche 
le autorità. Ira le (|uali il console ge
nerale d'Italia in .Svizzera, il presiden
te dell'.Assoeìazioiie nazionale <-oniliallen-
li e redui'i. il presidente della i;ezioiie 
unica italiana in .Svizzera ilell'.A.N.A. da 
cui dipendono tutti i grujipi della (iiiii-
fedenizione, il presidente dell'.AN.A del
la Val d'Aosta con labaro, il colonnello 
aililello militare all'Ambasciala di Ber
na, il sindaco di Losanna, il sindaco di 
Ziippola. cav. Pio Beltrame, aeeompa-
gnatii dal segretario capo del (iomune, 
geiini. .Antonio (iandìdo. dal }iresidente 
ileir.Associazione combattenti e re<Iuci di 
/iippola. sig. Aurelio Parlenio. dal ca
po gruppo ANA di /oppola. sig. Nilo 
/ i l l i . dal fratello della medaglia doro 
Bortolussi. sig. .Mario, e daH'aljiino Bru
no Borile, che hanno voluto presenzia
re alla festa dei nostri emigrati. 

La cerimonia s'i* iniziata sabato 10 
giugno, alle ore 16. con la deposizio
ne di due corone ai inonumenli che ri
cordano i (aduli in guerra italiani e 
svizzeri. 

Il giorno successivo, doiueiiira 11. al
le '),3it ha avuto luogo il raduno dei 
numerosi intervenuti al Palais du Beau-
lieu di Losanna, dove è stato offerto dal 
gruppo .AN.A di <|uella città un vermouth 
d'onore; alle 11.15 rimpiinente eorleo. 
con alla lesta la banda e la corale di 
Losanna, formale da italiani, si è diret
to verso la chiesa di Nóire Dame de 
Valentin, dove, alle 11..'ìli. è i-lala offi
ciata una messa in italiano e benedetto 
il gagliardetto, di cui è stala madrina 

la mamma del sacerdote celebrante. 
.Alle 12..30 la numerosa comitiva, fat

ta segno a manifestazioni di simpatia da 
parte della cittadinanza schierata lungo 
i due chilometri del percorso, è rientra
la al Palais du Beaulieu per consumare 
il rancio. Al brindisi hanno preso la 
jiarola il presidente della sezione alpini 
di .San (iallii. sede dell'unica sezione 
svizzera, che ha ringraziato tutti gli in
tervenuti per aver contribuito alla riu
scita della manifestazione d'italianità, il 
sindaco di Losanna che ha porlo il ben
venuto a tutti gli ospiti, il presidente 
nazionale dell'Associazione combattenti e 
reduci, il presidente dell'.AN.A della Val 

d'Aosta e altri. Infine ha jiarlato il sin
daco di Zoppola, cav. l'io Beltrame, che 
ha recato il saluto della nostra terra e 
rabbraccio fraterno e affettuoso di tul
li i friulani, suseìlando una \era es|ilo. 
sione di applausi. 

Al cav. Beltrame, che ha potuto no
tare con commozione il vivo atlaeeamen-
lo dei nostri corregionali all'Italia, è 
stato affidalo dagli alpini e dai lavora
tori friulani rincarico di recare il loro 
saluto all'Ente «Eriuli nel mondo». Il sa
luto ci è stalo puntualmente trasmesso; ne 
ringraziamo, qui. il sindaco di Zojipola 
e in particolare i nostri fratelli in ter
ra ilvetica. 

Il senatore Luciano Fantoni 

si è spento nella sua Gemona 
.\ (jemona. dove era nato 86 anni or-

sono. si è .serenamente spento il .senatore 
avv. Luciano Fantoni. E' scomparsa con 
lui un'altra eminente personalità del 
Eriuli. che la generazione di mezzo co
nobbe soltanto dopo la fine della secon
da guerra mondiale; ma l'attività poli
tica di colui che sarebbe diventato, oltre 
che il sindaco, quasi il « genius loci ii di 
(iemona. tanto grandi furono l'amore e 
la sollecitudine che egli dedicò alla città 
natale, aveva eomineiato in gio\anissima 
età la propria carriera politica. 

Dopo aver conseguito la laurea in leg
ge, era stato nel 1907 consigliere provin
ciale e poi assessore; e negli anni della 
guerra I')l5-I8. sindaco della sua Gemo
na. Appunto in quel tormentalo periodo, 
e soprattutto nel 1917. l'anno della do
lorosa invasione del Friuli, la cittadi
nanza gcmonese ebbe la prova della fer
mezza, della rettitudine, delle capacità 
ilell'avv. Fantoni. Ma ancor prima del 
coiiflitto egli aveva dimostrato di posse-
ilcrc non comuni doti d'ingegno e di sen
sibilità, istituendo, insieme con l'avv. Bìa-
vaschi, quel Segretariato del popolo che 
si sarebbe rivelato prezioso ai fini del
l'assistenza ai numerosi lavoratori co
stretti a pereorrree le vie dell'emigra
zione. 

Ma se intensa fu la vita pubblica del-
l'avv. Fantoni. non meno lo fu quella 
parlamentare. Fu eletto deputalo nel 
191.). nel 1921 e nel 1921: anno, que-
srultimo. che segnò la fine delle libere 
elezioni, a eausa del colpo di sialo fasei-
-la. \ e l 1926. dopo l'.Aventino. insieme 

ai suoi ciilleghi del Parlilo popolare ita
liano, fu ilichiarato (leeailulo dairinearicii 
jiarlamentarc. e si ritirò nella sua Ge
nuina dedicandosi alla professioue. 

Dopo r s selleinlire |9t.'!. entrò a far 
parte del Comitato elandestinii della De
mocrazia cristiana e nel 191.') fu eletto 
liresidentc del Comitato di liberazione 
nazionale per la provincia di l 'dine; nel
l'anno successivo fece parte della Con
sulta nazionale e dal 1918 al 19.");ì. eletto 
senatore della Repubblica, partecipò atli-
vamente alla \ ila |iarlaiiieiitare. Ricopri 
numerose cariche, l'iiltima tielle quali fu 
la presidenza ilei eollsor/io della Bassa 
friulana. .Via il suo cuore rimase sem
pre legalo alla città natale, alla sua Oc-
mona, della quale fu sindaco fino al 
1963. Le nuove generazioni ammirarono 
in lui non soltanto l'uomo politico, ma 
anche ramministratore integerrimo dei-
li cosa pubblica. Purtroppo, in questi 
ultimi anni, le forze gli sono venute 
meno; lo scorso 20 giugno il suo nobile 
cuore ha cessato di battere. 

La scomparsa del sen. Fantoni ha su
scitato in tutto il Eriuli. e jiarticolar-
mente a (ieiuona. profondo cordoglio. 
Via al di là ilella morte fisica ilell'uomo, 
che pure esercitò un grande fascino su 
lutti coloro che ebbero la fortuna di 
eonoseerlo, rimarrà vivo nel cuore di 
tulli i friulani il suo eseni'pio di gene
rosa, disinteressata dedizione all' Italia e 
alla terra natale: egli servi l'uiia e lai-
Ira con una fedeltà e con una perseve
ranza che assicurano alla sua meinoria la 
perenne gratiliidine della nostra gente. 

Il il eoiigresso riconosce innanzitutto 
che i venl'anni dcll'.ANFE trascorsi co
no .serviti a diffondere la conoscenza de
gli aspelli umani dell'emigrazione, a por
re per la prima volta i problemi fami
liari e a far .scaturire da essi il dirit
to inoppugnabile della famiglia alla con
servazione della sua unità, al godimenlu 
d'un giusto benessere, all'uguaglianza di 
fatto dovunque essa prenda dimora per 
motivi di lavoro. 

ic 11 congresso afferma che la prepa
razione e l'informazione dei migranti, — 
di cui gli stessi emigranti, i dirigenti 
dell'ANFE. gli esperti, gli studiosi di 
problemi sociali e i politici hanno siit-
loliiiealo rimportanza — debbano esse
re realizzati nel senso emerso dalla re
lazione della presidente, nonché dal di
battito che ne è seguito. 

« 11 congresso indica al Comitato di-
retti\ii e al (ionsiglio l'impegno di pro-
inuiivcre un'azione costanle e continua 
perchè le .Amministrazioni dello Stalo 
eoncordiiio nuo\e direttive e nuovi stru
menti al fine di realizzare per i migran
ti (lavoratori e membri del nucleo fa
miliare) una preparazione professionale 
e un'informazione che li mettano in gra
do di aspirare a impieghi qualificati e 
remunerativi e a integrarsi facilmente 
nella società in cui si trasferiscono. 

Il 11 congresso ritiene che il tema di
battuto debba essere ripreso nella pros
sima assemblea annuale delle presidenti, 
al fine ili esaminare i jirogre.ssi conse
guiti e. con l'ausilio d'un comitato di 
studiosi e di esperti appositamente co
stituito, adire tutte le possibili vie Jier 
giungere in sede politica e amministra
tiva alla maturazione del problema, con
siderato preminente tra i molli che l'e
migrazione oggi presenta. 

« Il congresso incita il Comitato di-
retlivo a prendere opportuni accordi per 
un'iiilesa piena e cordiale con gli enti 
privati, che in Italia e all'estero attua
no corsi di jireparazione professionale e 
esplicano servizi sociali, per un'azione ii-
iiivoea ed efficiente. 

Il 11 congresso infine indica al Comi-
lalo ilirellivo la strada della preparazio
ne del ]iersiiiiale volontario deH'.ANEE 
per ralluazione di piani riguardanti l'in-
lormazione dei migranti, attraverso una 
selezione jirecisa e rigorosa delle ope
ratrici sociali, utilizzando le esperienze 
e le conclusioni dei seminari indetti in 
questi ultimi anni dall'Efficio europeo 
delle Nazioni Lnile e sollecitando il 
eonciirso dei VIinisleri competenti ». 

Ci hanno lasciati».. J 
Sanile Piani 

Lo scorso 2 giugno, dopo lunghe sof
ferenze, si è spento a Torino il sig. Sani
le Piani, che fu. tra i soci del Fogolàr 
piemontese, uno dei più appassionati ed 
entusiasti : eccelleva per le sue doti di 
organizzatore, e a lui si debbono nume
rose manifestazioni intese a propagan
dare, nella città e nella regione che lo 
ospitavano, i vini e le specialità gastro
nomiche del Friuli. Nato a Cividale, ave
va partecipato alla prima guerra mon
diale e. per il valore dimostralo in com
battimento, si era meritalo la pmmoziii-
ne. sul campo, ad aiutante di battaglia. 
Per il suo patriottismo e per i suoi la
vori, che rivelano un talento artistico 
i.on comune, era stimato e benvoluto da 
tutti. 1 funerali si sono svolti la matti
na del i giugno, partendo dalla chiesi 
delle S.S. .Stimmate; al mesto rito han
no )iarlecipato il presidente e tutti i 
Miei del sodalizio friulano dì Torino. 

II presidente, il (iiinsiglio direttivo e 
tulli gli amici del Eogolàr. unitamente al
l'Ente Il Friuli nel mondo ii. si chinano 
in ciiminiisso raccoglimento dinanzi alla 
salimi ileiriilliiiiii corregionale scompar
so. ,- porgono alla vedova, signora Maria, 
e ai tiiiiiiliari. sentile oondoglianz;'. 

/ / gruppo corale del Fogolàr furlan di Lussemburgo, 
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r UH ARTICOLO DELLO SCRITTORE PAOLO MONELLI 

INVITO ALLA CARNIA 
Alcuni lettori mi hanno scritto ma-

aifestandomi il proposito di visitare la 
l!arnia. e chiedcndoini d'indicar loro un 
itinerario per imparare a conoscere bene 
quella regione, nei suoi aspelli più ti-
jiici. 

La Carnia è tutta interessante : comin
cia dove la pianura friulana si gonfia 
d'un tratto in colli prealpini, ed è chiu
sa a nord, a est e ad ovest da catene 
ili monti arditi, mossi, vari, che supe
rano di poco i 2,500 metri (la vetta più 
alla, il (.oglians. giunge a 2782 metr i ) ; 
ma per ìl fenomeno, proprio di queste 
alpi orientali, detto dei « bassi limiti 
altimetrici », per cui la coltivazione ar
borea si arresta quallroccnlo-cinquecento 
metri prima che nelle alpi occidentali 
e centrali, hanno solennità di alta mon
tagna, con orride gole e creste aspre 
e nude che balzano su da un manto di 
buschi o da verdissimi jiianori aprichi, 
ed hanno qua e là nevi perenni, e ghiac
ciai, e laghi, e altissimi balzi d'acqua. 
Ed è regione in un certo senso ancora 
da scoprire, non guastata ancora dalle 
attrezzature ingombranti e pacchiane del 
turismo di massa o dei luoghi troppo 
ili moda; ìl rombo dei motori è confi
nalo alle strade di fondo valle, appena 
se n'esce si trova silenzio e solitudine. 
Un silenzio vìvo delle voci della natura, 
ilei vento, di acque correnti, di una fau
na ricchissima specialmente di uccelli ( le 
sere d'estate chi campeggia sui mille me
tri ode spesso venire dal busco il grido 
cupo e malinconico del fiiàt di montagne, 
o gallo cedrone). E' una solitudine ani
mata da paesi, da villaggi, frequenti, lin
dissimi, fioriti, ricchi ancora di case 
antiche di legno o di pietra con loggia-
li volti al sole, da chiese issate sulla 
cima di cucuzzoli che si vedono di lon
tano, dagli alpeggi punteggiati dai rico
veri jier pastori ed animali che perjie-
luano il nome latino, slaliiila, stàvolì 
in lìngua, stàlis o stàis in vernacolo. 

Il castello di Udine 
Poiché la Carnia è parte integrale 

del Friuli come è il Piemonte dell'Ita
lia, il viaggio deve prendere le mosse 
ila Udine che del Friuli «'• la capitale; 
eiin sosta obbligatoria nella bellissima 
piazza veneziana ai pie<lì del castello che 
sorge sul poggio isolalo ila cui è fama 
che .Attila contemplasse l'incendio di 
Aquileia; castello del Cinquecento cele
brato nella villotta « O ce liiel cjscjel 
a Uilin — o ce tilde zoventùt » (o che 
bel castello c'è a Udine, che bella gio
ventù), a cui segue pindaricamente un 
assioma. « a hussiì fantalis liielis — no 
l'è fregai di pecjiit » (a baciare ragazze 
belle non è ombra di peccato). 

Uà Udine in un'oretta d'automobile, 
per una strada lungo il Tagliamento tra
verso la florida pianura verso la giogaia 
verde e nera delle maestose montagne si 
arriva a Tolmezzo. capoluogo della Car
nia. Ove. giunti in piazza, invece di gi
rare a sinistra, per andare a vedere da 
vicino il duomo sellecentesco. consiglio 
di lasciare la macchina ed entrare a de
stra jier una porta a vetri in un risto
rante che ha in fondo il classico fogolàr 
friulano; con le panche tutto intorno al
l'ara su cui arde perpetuamente un fuo
co di ceppi, sotto la cappa piramidale 
ilei eamino. E far subito conoscenza con 
una raffinala cucina che ha tradizioni se
colari, gustosa e lieve; e ove si riveli 
un po' compalla è buon pretesto per 
iniziare senza indugio l'assaggio dei vini 
friulani, il giallo dorato verduzzo, il gial
lo citrino locai, il rosso sfavillante mer
ini, il rosso rubizzo cabernet. 

Da Tolmezzo si dipartono quattro val
li ciascuna percorsa da una comoda stra
da asfaltata: la valle del Tagliamento che 
per Ampezzo, Forni di .Sopra e Forni 
di Sotto sale al passo della Mauria. don
de si cala in Cadore; la valle del Dega-
nii che per Ovaro. Comeglians e Forni 
Avollri .sale a Cima Sappada (Cadore); 
la valle della Bui (o (ianal .San Pietro, 
canale significa u valle « in quell" idio
ma ) che per Zugliii, Paluzza e Timau 
sale al pa.sso di Monte Croce Carnico. 
dal quale si scende in .Austria nella val
le della Drava ; ed infine, retrocedendo 
un poco, la valle del Fella (o (^anal del 
Ferro) che porta a Chiusaforte e a Tar

visio e di iiiiovo in .Austria a ritrovare 
la bassa valle -.Iella Drava, 

11 Carducci che venne in (iarnia nel 
I88."i. e prese alloggio in una modesta 
locanda a Piano d'Aria, poco sopra Tol
mezzo. accanto a Zuglio ove si vedono 
ancora le tracce di Forum Julium Car-
nieuin capitale della Carnia romana -
ed è considerato lo scopritore turistico 
della regione — così la descrive, iiiagi-
slralmcnte. in una sua lettera alla jim-
glie: Il QUI son tutte montagne, e le 
montagne sono tutte coperte di abeti, e 
anche di larici, e qua e là di castagni 
e di faggi: ma sul pendio e in vetta ci 
sono prati bellissimi, d'un verde tenero 
e smagliante. Tutto questo paese mon
tuoso, che comincia dal Tagliamento e 
finisce con le vere .Alpi, è partilo ii 
quattro piccole valli, per ognuna delle 
quali corre un torrente maestro, e in es
so influiscono altri torrentelli; e tutte 
queste valli sono bellissime, selvose, fre
sche, aerate, piene di villaggi ». 

(Il Carducci vedeva le grandi monta
gne per la prima volta ; e comode pas
seggiale per sentieri fino a un valico de
scrive nelle sue lettere quali vertigino
se escursioni. Come turista anteleltera. 
apparteneva alla categoria di coloro che 
pensano che bisogna viaggiare leggero e 
con scarsissimo correlili: quell'anno 188.'> 
parli da Bologna il 30 giugno, con il 
proposito di tornare a casa alla fine ili 
agosto, con un solo paio di mutande, 
quelle che aveva indosso. .Scrive infatti 
alla moglie da Desenzano. in data 13 lu
glio, pochi giorni prima di partire per 
(icmona nel Friuli : « Quando Salvatore 
tornato a Bologna partirà anche lui per 
(vcmiina bisogna che tu gli dia un ]iaiii 
di mutande, che c|ucsle che ho addosso 
mi si stracciano tutte... » ). 

(Quindi mettendo il quartier generale 
a Tolmezzo. o a Piano d'.Arta. in <|uat-
tm giorni, con quattro escursioni su per 
le quattro valli citale, si può avere una 
conoscenza dei luoghi destinata a resta
re nella memoria, perchè le distanze so
no .scarse, e si può fare una sosta co
moda ogni paese che si traversa, magari 
fermandosi al bar di piazza per un tajiit 
(che può essere un bicchierino di slivo
viz, che è la grasjia del luogo, o anche 
solo un caffè corretto) e facendo quat
tro passi fra le case o godenilosi le mu
tevoli ve<lute. (Un giorno di riposo a 
Tolmezzo permetterà una visita minuzio
sa, e che vale più che la lettura di una 
dozzina di guide, al Museo delle arti 
e delle tradizioni popolari della (iarnia. 
ove si jiuò vedere quale fosse la vita 
privata e familiare degli abitanti dal 
secolo Xl l l a oggi, e ammirare i jiro-
diilli d'un artigianato intelligente e pie
no di gusto, mobili intagliati, cassa-
panche nuziali, paioli di bronzo, masche
re e crocifissi di legno). 

Il monte Canin 
T giorni restanti jiossono essere dedi

cati alle valli minori, quelle ove scorro
no « i torrenetlli » di cui parla il (iarduc-
ci. Cosi risalendo la valle del Taglia-
iiiento poco dopo Ampezzo consiglio di 
lasciare la strada di fondo valle e diri
gere arditamente l'utilitaria .su per una 
strada erta, stretta, straordinariamente 
pittoresca, che va a lungo entro una fo
sca gola selvaggia. finc'.;c si arriva ad 
un amenissimo lago e al più allo comu
ne della Carnia. .Sauris. disteso in una 
conca romita, verdissima, ai piedi d'un 
munte di larghissime spalle e di roccia 
nuda che trascolora secondo le ore del 
giorno e il gioco delle nubi. 

Oppure, lasciando la valle del Degano 
poco prima di Comeglians e prendendo 
a sinistra per la vai Pesarina si giunge 
in meno di mezz'ora a Pesariis, ove una 
tipica casa carnica del 600 è stata adat
tata a comodo albergo; e si trovano 
csein|ii di case del Cinquecento con log
giati di pietra sovrapposti. In questa val
le c'è ancora gente che si dedica all'an-
tieo mestiere del boseaiolo. ingrato. ]ie-
santissimo, nel quale i progressi della 
Iccnica non servono; nessun ritrovato 
potrebbe sostituire il sap'in, una sjiecie 
di accetta a manico lungo con un ferro 
ajipuntito e ricurvo in cima, che ser
ve a far scivolare il legname abbattuto 
giù per i pendii. 

Oppure, partendo da Ravasclelto in 
V alealda. lungo una strada che congiun
ge la valle del Degano con quella del
la Bui. si può percorrere in una matti
nala la cosidetta u panoramica delle vet
te Il : una strada che corre intorno a 
un grandioso circo di roccia, salendo 
fino a 2001) metri, con vedute esaltan
ti dominate dall'eccelso monte Coglians. 
bianco di s|ileiideiiti calcari e di anfrat
ti di neve eterna. 

Infine, lasciando a Resiulta nel (ia-
nal del Ferro la strada di Pontebba si 
eompleterà degiiamente la visita pren-
deiulo a destra e risalemlo la valle ilei 
torrente Resia fino a San Giorgio e a 
Prato di Resia. in vista del gigantesco 
monte Canin striato di neve anche nel 
pieìiii dell'estate; un paesaggio vasto, 
sereno, con paeselli tlistcsi su verdi ter
razzi (« ce lideze di valade — cui jiaìs 
poji'iz sul pian ». dice la villotta, che 
bellezza di vallala con i paesi iioggiali 
sul ]iiaiiii ). I resiani sono gente indu
striosa, vanno in giro per lutto il mon
do, lunbrellai. stagnai, tagliapietre, ar
rotini : solidi, atti, biondi, molto belle 
le donne. Parlano ancora una antichis
sima lingua slava; ed è tradizione for
temente radicata presso di essi che i lo
ro vecchi siano giunti una decina di 
secoli fa dalla Russia: ti da la Hiissie 
l'attteiii'it — slaliilìt sol il Cintiti... ». 

m icciiio 
Il turista che sale la strada che. dal

la statale carnica "12 bis. si iner)iica ver
so Paularo in un susseguirsi di curve e 
controcurve. incontra a un certo pun
to, sulla propria sinistra, una casa di jiic-
tra viva, costruita quasi a picco sulla 
proda d'un torrentello. 

.Sorge isolala oltre il ponlicidlo sul 
rio Bendèt. incastrata nella munlagna e 
lambita dalle acque freschissime del ru-
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Un iiaielii. laliarlasa e aspilalissiiiia pttese di ('.arnia : .Stirdiiere. 

A Tolniez/o. a Villa Santina, a Pau
laro mi canal d'Incaroio (bellissima con
ca dominala dalle bianche dolomiti del 
monte .Seriiio. vi si giunge per una strada 
a mezza eosta, d'una forra stretta e bo
scosa), in tulli gli altri borghi e luo
ghi noiniiiali si trovano alberghi pic
coli ma accoglienti, molto )iulili con 
cucina curata e spesso ottima. I viag
giatori potranno fare curiose esperienze 
richiedendo a quegli ospitali albergatori 
pialli d'antica tradizione come la sape 
di riti a ili e favài (zuppa di vino o di 
cavallo, lini il eavallo non c'entra); la 

jota, inineslra .senza pasta uè riso, fatta 
di fagioli e di sceltissime verdure ed 
erbe aromatiche; i cjalsòns (calzoni, u-
na specie di agnolotti ripieni di ricotta) 
Il d'un paliim ove alla riciitla affumi
cala si aggiungono patate, cipolla fritta, 
cannella, eccetera; la liravada (grosse ra
pe messe a macerare nelle vinacce), e 
le fritae di rude (frittelle fatte con una 
pasta di farina, uova, latte, zucchero e 
foglie di ruta |. 

PAOLO MONELLI 

Dal tfuatitliatta La .Stampa (Torino), 
del 2,1 gittgiia 1007. 

nm\& iT 
) ) 

a forza di braccia la casa di )iielra che 
tuttora abita e la sottostante officina; 
imbrigliò le acque del rio. attrezzò la 
fucina con arnesi usciti tutti dalle tue 
mani forti ed esperte. Tenaglie, arzinche, 
chiavi, jiinze, cesoie, lime, mazze, mor
setti, taglioli, incudini, pulegge, magli: 
lutto fu costruito da lui con l'ausilio 
dei dieiiitto garzoni che appresero l'ar
te fabbrile nella sua bottega, (^luattor-
dici sono tuttora vivi, e di tanto in tan
to si recano a visitare il \eechio niae-
stro. .Si può dire che il Palu/.zàii. quan
do ancora non esistevano si-imle profes
sionali e corsi di specializzazione, ha so
stituito lo .Slato nella funzione didatti
ca, impartendo insegnamenti tecnici e 
avviando i giovani all'apprendimento di 
un mestiere. Ma soprattutto ha inse
gnato l'iincstà. la rettitudine, il timor 
di Dio. la .severa accettazione delle sven
ture, secondo una visione jimfonilamen-
le cristiana della vita. « ]\ella jnia bot
tega non si è mai bestemmiato; nessuno 
si è mai ubriacato. Io sono stato sem
pre in jiaee con Dio ». 

(iosi questo vegliardo, che oggi si 
regge a fatica sulle gambe tremanti, 
ma che ha lo sguardo limpido del ga-
laiiluomo. del cittadino dalla coscienza 
netta, è arrivato alle sue novantadue 

primavere servendo il jimssimo in umil
tà e in laboriosità. ]iroprio come j gi
gli del campo della parabola. Lo scor
so anno ha anche rinnovato per trenta 
anni la eiincessione di derivazione del
l'acqua pubblica per usi industriali. 

(Questo trentennale impegno di lavo
ro e i|uesta longevità possiino sembrare 
straordinari per noi, che siamo afflitti 
dal rilinii frenetico assunto oggi dalla vi
ta quotidiana; ma per lui. che scandi
sce il tempo con i colpi del maglio. 
Con il fluire delle stagioni, con le na
scite e le morti, tutto si colloca in 
una prospettiva più serena, secondo la 
filosofia manzoniana che propone la vi
ta come impegno di cui ciascuno deve 
rendere conto. 

Oggi (jiovanni I.azzara vive con i due 
familiari nella dignitosa povertà consen
titagli dalla pensione statale di dodici
mila lire mensili, dopo ottant'anni di 
lavoro praticalo nella scrupolosa osser
vanza dei principi di lealtà e di onestà. 
Ma la sua forza morale è tutta qui : nel 
non chiedere nulla più di quanto pos
siede, nel non pretendere agi e peni-io
ni da « previilenziale ». Vive sereno e 
povero, come San Francesco. 

GIOVANNI HINOLDI 

F R I U L I I IM B I B L I O T E C A 

// sig. Ciaviiiiitì Luzzara, della « il 
Paluzzàn ». aggi itaviitiliidueittte. in iuta 

fato di circa quarantanni fa. 

scello che zampilla e si nasconde nella 
forra e precipita mugghiando nel sotto-
stante Chiarsò. 

E' la casa - officina di Giovanni I.az
zara. detto II II Paliizzàn », un vecchio 
di novantadue anni compiuti, che i|ui 
abita, con una nipote e un pronipote, 
dagli inizi del .secolo e vive con una 
[lensione di dodicimila lire al mese. 

La storia dì questo uomo sembra in
credibile: ma costituisce un esempio del
la tenacia, della laboriosità e dell'one
stà dei carnìci del tempo passalo. 

Primogenito di quinilici fratelli, par
ti a tredici anni dalla natia Paluzza con 
cinque lire in saccoccia per niiprendere 
il mestiere di fabbro dal nonno mater
no. Fu a Cleulis. a .Sutrio. a Mautben. 
a Osoppo. a Udine, finché, stanco di ta
le vagabondare, riusci ad acquistare uno 
sgranatoio per orzo (pcsledór) che lo por
tò a stabilirsi nella valle di Paularo. 

Era l'anno 1900. n 11 Paluzj.àn » (cosi 
fu chiamalo da quel mmento) costruì 

LA CJARANDE 

L'editrice « La nuova base » di Udine 
ha dato alle slampe un accurato volume 
che, sotto il titolo La cjarainte. raccoglie 
un follo gruppo di liriche in lingua la-
dino-friulana dei poeti aderenti alla .Seue-
le libare furlane. L'antologia, che si fre
gia di alcuni disegni di Arrigo Poz ed 
è siala curata da Mario Argante. Diime-
iiicii Zannier e (ralliano Zof. è iirccedu-
la ila due belle pagine di Diego Valeri, 
uno dei maggiori poeti italiani del no
stro tempii. V aieri, in « Il Eriuli canta » 
(questo li titolo della sua lìmpida pro
sa), parla della villotta: e lo fa con 
una ilclicale/.za di scrittura e con una 
profonda conoseenza dei testi da lasciare 
ammirati (« .A una cert'ora della sera, 
che, naturalmente, varia dal l'estate al-
rìnvernii. tutto il Friuli canta: tutto il 
Friuli esala ed esalta la sua anima anti
ca nelle antiche villotle. dà sfogo poe
tico e musicale alla sua iirufoiula, secre
ta maliiieonia »). 

(ili autori accolti nell'anliilogia sono: 
Glorielta .Aiilonultì. Mario Argante. A-
lessìo Ermano, Mario Biin, Riccardo 
Chiesa. Renala (iovassì. Piera De Cri-
gnis, Paola Di Centa. .Angela D'Olivo. 
Maria Eanin. Roberto laeovissi. Giorgio 
Jus, Alberta Moudini, Gemma Nodale, 

Giovanni Paganello, Eugenio l'ilulti. Ni
no Rodarli. Adriana Tuaii. Mauro Vale, 
l mlierlo V alentinis. Domenico Zannier e 
(iallìano Zof. Di ciascuno dei ventidue 
autori è presentato un numero più o 
meno folto di poesie, sufficiente tutta
via a suggerirne l'immagine, a definirne 
la personalità. Si tratta — come avver
tono i curatori nella presentazione del 
volume —• di poeti in maggioranza gio
vani, anzi giovanissimi, e l'età giustifi
ca appunto l'acerbità di molti, l'esilità 
del loro canto che spesso si riduce a 
fermare sulla pagina un'impressione, uno 
stato d'animo. Ma quel che più preme 
rilevare, (|ui. è il modo nuovo, moder
no, non di rado estremamente impegna
to, di <( sentire » il Friuli: ma spesso 
il risultato, purtroppo, è inferiore all'at
tesa del lettore. 

UNA CULLA A TORINO 
Il segretario del Fogolàr furlan di To

rino, cav, Lorenzo .Anzil, è diventato 
nonno d'un bellissimo bambino. Al neo
nato, il più affettuoso benvenuto alla 
vita; ai felici genitori, signora Silvana 
e rag. Luigi D'.Adda. e ai nonni, signoia 
Emma e cav. Lorenzo .Anzil. i rallegra
menti e gli auguri di « Friuli nel mon
do 11 e del sodalizio torinese. 

file:///eechio
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GEMELLAGGIO MORALE DEI SOCI 
DEI FOGOLARS DI MILANO E TORINO 

Domenica 18 giugno i friulani dei 
Fogolàrs di -Vlilano e di Torino si so-
iiii dati fraterno e festoso appuntamen
to sul Lago Maggiore, nel l'intento di 
allacciare fecondi rapporti di collabora
zione fra i dirigenti e cordiali relazioni 
fra i soci, alla luce di quello spirito 
di coesione e di solidarietà fra corregio
nali che è una delle finalità basilari 
dei sodalizi che, nel nome del Friuli, 
raccolgono i lavoratori lontani dalla lo
ro terra natale. 

L'incontro è avvenuto ad .Angera. in 
provincia di Varese. I soci dei due Fo
golàrs. giunti con due pullman e con 
de<-ine di auto, dopo essersi scambiati 
il primo saluto sulla piazjia della chie
sa iiarrocehiale, sono salili all'antica roc
ca, che fu prima dominio dei \ isconti 
e poi dei Borromeo, e hanno visitato le 
ampie e suggestive sale del maniero. 
La nascita di .Angera è avvolta in un 
alone di leggenda, facendosi derivare il 
suo nome da Anglo, figlio del mitico 
Enea. E' tuttavia certo che nell'età ro
mana il paese fu stazione di difesa del 
Verbano. 

Dopo la visita al castello e alla sua 
ricca jiinaeoteca, i nostri corregionali si 
sono riuniti nel salone delle feste per il 
<i gusta in compagnie ». Il inenvi era 
stato preparato in ogni jiartieolare dal 
cav. Giustino Sinigaglia, che è uno dei 
soci più alacri ed entusiasti del Fogo
làr milanese. Vanno sottolineati la gioia, 
raffiatamenlo, il calore umano, la sod
disfazione per l'incontro da lungo tem
po desiderato. L'avvocato e l'ingegnere 
.sedevano a fianco dell'impiegato, l'ope
raio ha fraternizzalo con l'illustre do
cente e il magistrali! : bandita ogni clas
se sociale, ogni differenza d'età e con
dizione. Ciascun invitato era il compo
nente d'una famiglia che le circostanze 
della vita hanno scisso in due e che il 
destino un giorno riunisce. 

.Ai brindisi, il presidente del Eogolàr 
di Milano, doti. Renalo Peresson, ha 
rivolto il saluto ai presenti, esprimen
do la propria letizia, e la propria com
mozione insieme, per un incontro che 
instaurava un gemellaggio sjiirituale fra 
i due sodalizi, e ha consegnato al neo 
cavaliere del lavoro, comm. .Antonio Riz-
zani, nella persona del nipote, un'arti
stica pergamena ricordo, in riconosci
mento delle benemerenze acquisite in 
campo imprenditoriale (il comm. Riz-
zani era stato trattenuto in Liguria, per 
la con.segna di un importante lotto au
tostradale). 

Ila risposto il presidente del Fogolàr 
di Torino, ing. Bruno .Missili, il quale 
ha posto l'accento sulla parte avuta dal 
sodalizio nella costituzione di quello di 
Milano. .Anch'egli ha esternalo i senti
menti del proprio compiacimento e del 
plauso di tulli i soci dei due Fogolàrs 
jK-r la felice iniziativa dell'incontro, e 
ha offerto ai maggiori esponenti del so
dalizio lombardo la tessera d'onore, il 
distintivo (in esso è effigiato il castel
lo di Udine sullo sfondo della Alole an-
liinelliana) e alcune inibblicazioni del 
Fogolàr di Torino. 

E' stata data quindi lellura d'un te
legramma a firma dei presidenti dei due 
sodalizi, invialo al presidente dell'Ente 
Il Friuli nel miind Eieiine il testo: 

« I friulani dei Fogolàrs di \ -.a e 
Torino, fraternamente riuniti ad .Ange
ra. inviano all'Ente « Friuli nel mon
do ». alle autorità e ai figli della ii pìc
cola patria ». compresi i cari emigrati, 
i jiiiì fervidi auguri e un iiiantti di cuo
re ». 

Ila concluso la serie dei discorsi il 
eav. Licurgo Dalmasson. addello alla 
slamila e propaganda del Fogolàr di To
rino, ìl quale, dopo aver rivolto un 
memore saluto a lutti i nostri eorregio-
nali ii|ieranti in ogni angolo della ter
ra, ha fatto voti affinchè abbia a ces
sare al più presto il triste fenomeno 
dell'emigrazione. L'oratore ha infine ri
volto a tutti i convenuti l'invito di pro
pagandare i prodotti delle industrie e 
dell'agricoltura friulane e mi impegnar
si ad esortare chiunque a far sorgere 
nuove industrie in Friuli. Ila conclu
so con la raccomandazione che eiaseu-
iiii si faccia divulgatore delle bellezze 
delle spiagge, dei monti e ilelle colline 
della « piccola patria ». 

Al levar delle mense, si è levato, giu
livo e possente, il canto della piqnilare 
V illolla « O ce biel cjscjel a Lidin ». se
guila da altre del prezioso jiatrinionio 
canoro nostrano, (ili iillimi brindisi e 
gli ultimi saluti si sono levati nel lun
go-lago, in vista d'un paesaggio incan
tevole. 

VNA NOMINA 
Il Consiglio provinciale di Latina del-

r.A.ssoeiazioiie volontari italiani del san
gue ha nominato aUunanimità il nuovo 
presidenle della sezione nella persona del 
tenente coliinnello Egone .Sollneorona. 
che da molli anni è uno dei più solerti 
e ajipassionalì soci del Fogolàr furlan 
della città pontina. 

I..a nomina è stata accolta come 
rileva la stampa locale — con grande 
soddisrazione. avendo il ten. col. .Sotto-
ciimiia jiortato da lungo tempo nel-
l'AVIS dì Latina una nota d'entusiasmo 
e di vitalità, tanto da meritare un am-
Irto riconoseimento da jiarte ilei mini
stro .Andreotli in occasione della recente 
celebrazione del decennale della benefica 
associazione. 

-Al nostro corregionale, con i jiiù vivi 
rallegramenti, gli auguri cordiali dell'En
te Il Friuli nel mondo ». 

Nel Fogolàr di Sydney 
Dal perito industriale sig. Giuseppe 

Castronini. vice presidente del Fogolàr 
furlan di .Sydney, abbiamo ricevuto una 
lettera che testimonia ancora una volta 
rcntusiasmo suscitato nei nostri corre
gionali della vi.sita effettuata lo scorso 
anno dal presidente dcH'Eute alle co
munità italiane in Australia, ii I friulani 
residenti in Sydney —• è detto nella let
tera —• serbano un vivo, incancellabile 
ricordo di quell'incontro, e come esso 
ravvivò in lutti rattaccamento alla ter
ra natale ». 

n (Quella visita — dice più oltre la 
lettera — riaccese la fiamma del Fogo
làr e dette sprone a un gruppo di volon
terosi che da allora, dalla pratica rieii-
stiluzìonc del sodalìzio, hanno organiz-
zatii varie manifestazioni ricreative che 

-•*'.«ro^. 

luinno vislii larghissima parleei|iazioiie di 
soci. Ma ci iimpoiiiamo di fare molto 
di più. Intanto, il nostro maggiore im
pegno sarà teso alla ricerca d'una sede 
nostra, della quale faremo il ii pìccolo 
Friuli » dove ognuno potrà trascorrere 
ore liete in un'atmosfera di famiglia, 
nel ricordo della terra lontana, ricca di 
tradizioni e di storia, che ci diede i na
tili ... 

In altra parte della sua lettera, il vice 
presidente del Fogolàr di .Sydney sol-
tolìnea la soddisfazione dei soci per aver 
ricevuto un nastro recante inciso il i-a-
luto del i>resìdcnte dell'Ente ai friulani 
emigrati in Australia, e accenna a un'ini
ziativa dello scorso 30 aprile: ìl " picnic 
delle castagne ». nel corso del i|uale fu
rono consumali ben quattro quintali del 
sapomsii frullo. 

ROMA -- (ili stritlari tli n lif-iiliiir •-> l'Ili >iinsirii: Leto ('.jantait, .4ldero 
yegra. Itiedo l'uppa e Edi Bortolussi) rievocano la figura di don Giuseppe 

Marchetti ai soci del Fogolàr. 

TERZO INCONTRO FRIULANO A ROMA 
IN ONORE DI GIUSEPPE MARCHETTI 

.SYDyEY (.Australia) — Questa foto, scattata durante il « picnic delle castagne » 
ritrae i dirigenti ilei Fogolàr. Da sinistra : il segretario sig. Eligio Salari, il 
consigliere sig. Angelo Daitati (in alla), il deepresidente sig. Delia Hagttarol, 
il presidente sig. Alda Di lìrazzà (in alta); il rev. don Antonio Maltiussi. il 
tesoriere sig. Antonio l'etrucco (in alto), i consiglieri sigg. Gianni l'ilalla e 

Deny Florio, il vicepresidente sig, Giuseppe Castronini, 

Il liuti. Adriano Degano, vice ]iresi-
denle del Fogolàr di Roma, ha scrino 
ai poeti di (I Risultìve » che rinciinlm 
in onore di don Giuseppe Vlarchetli. av
venuto il 27 maggio nella cajiilale, è 
riuscito H memorabile, per il tono e per 
rìntensità emotiva », soggiungendo che 
i eoninienli raccolti anche nei giorni 
successivi alla manifestazione sono stali 
più che lusingbierì. 

Tale ineonlm ha fatto seguito a (luci
lo avvenuto alcuni mesi orsono a (.c-
mona. ]iae.se natale dello serìttorc scom
parso, e a quello che ha avuto luogo 
recentemente, nell'anniversario della mor
te, nel eaimluogo friulano. Il terzo con
vegno, promosso dal Fogolàr della ca
pitale, rivestiva particolare imjiiirtanza, 
perchè, stante reminente figura del mae
stro dì friiilanilà. la manifestazione non 
poteva iiiiii apparire significativa i< di 
un convegno .sjiirituale di tutti i Fogo
làrs del mondo ». Cosi infatti si legge
va suH'invito diramato per roccasiiinc, 
il quale recava tra l'altro la breve il
lustrazione biografica che qui riportia
mo: i( (iinseppe Vlarchetli (1902-1966) 
è considerato come la personalità più e-
mincnte e jiiù completa della cultura 
friulana del nostro secolo. Si tratta d'u
na figura davvero singolare sotto vari 
aspetti : da una parte essa rivela l'antì-
eonforinista brioso e polemico e dall'al
tra lo studioso rigorosissimo, nietodieo 
e iirofondo ; alla grinta del polemista fa 
poi riscontro il candore quasi infantile 
e l'alta umanità del poeta. 

« I suoi interessi culturali sono pure 
assai vari, come si può riscontrare so
prattutto ne « Il Friuli - uomini e lem-
pi ». un volume in cui desta stupore la 
presenza di vaste cognizioni d'ogni ge
nere. .Studi e ricerche sono )ierò volti 
essenzialmente alla lingua, alla storia e 
all'arte del Friuli e. tacendo degli in
numerevoli scrini, è il caso di ricorda
re qui aliiieiio i volumi « Lineamenti 
di grammatica friulana », « La scultura 
lignea nel Friuli », « Gemona e il suo 
inaiiilaiiieiilo .. (una monografia ;slujien-
da ed esemplare). « I.is predìejs dal muì-
ni II e « I.elaris ai furlans ... E' in )irii-
gramina. a cura tli diverse istituzioni, la 
riedizione dei volumi marchetliani. tulli 
esauriti, e la piibblicazìone di scritti 
sparsi o inedili. 

i( Parlii-olaniiente per quanto riguar
da la rriiilanilà. iieeorre tener presente 
che (iiuseppe Marehetti. essendo stato il 
primo pmniolore del rinnovamento cul
turale e letterario del dopoguerra, ven
ne ehìamalo inaestm. Tale qualifica, del 
resto, gli si addice appieno non solo jier 
i grandi meriti che lutti gli riciinosco-
iio. ma anche per l'estrema lìmjiidezza 
della sua espressione, sìa che usasse lo 
strumento linguistico friulano sia quello 
italiano. Mons. (Guglielmo Biasullì, nel
l'elogio funebre, affermava : « (^hc fos
se dotato di una mente eccezionalmente 
geniale e brillante e che. qualunque 
argomento trattasse, non potesse •— ]ier 
così dire - - non metterei acutezza, cul
tura e stile raffinati sino alla perfezio
ne, è un rieiinoscimento universale ed 
indiscusso ». 

Occorre avvertire che dagli scrittori di 
« Risultivc » non c'era da as])ettarsi li

na delle solile eoniiiieiiioraziiini retori
che ed agghiai'ciaiili. dato che ci han
no da lenijio aliiliiali a un loro stile 
alieno dalle pesantezze formali e anche 
perchè, in questo caso, essi si ripromet
tevano di salvaguardare « l'integrila vi
tale della figura del maestro ». Come 
a Gemona e a Udine, essi hanno costi
tuito, per cosi dire, un tramite tra un 
pubblico atlenlissimo e lo spirito dello 
scomparso, presente grazie alla lettura 
d'intense pagine dì poesia, di fine umo
rismo, di prosa il'alto stile. .Ad .Alvic-
ro Negro va rii-oniisciuto il merito <lel-
1' iiitelligeiite impostazione dell' incontro 
romano, mentre l.elo Cjanton. Riedo 
Puppii ed Edi Bortolussi sono stali gli 
attenti interpreti tielle pagine marcbct-
tiane e anche di commosse testimonian
ze di altri scrittori di « Risultìve », e 
preeisamcnte di Novella ("anlarutti. Me
ni Muzzolini e Dino V irgili. 

Da ricordarsi le adesioni al convegno 
pervenute da S.E. il card. Ildebrando 
.Antoniulti. dal presidente della Società 
filologica sen. Guglielmo Peliz.zo. dal pre
sidenle dell'Ente « Friuli nel mondo », 
dall'iin. Lorenzo Biasullì e dallo stesso 
presidente del Fogolàr romano, avv. Da
nilo .Sarlogo, che sì trovava, per ragioni 
di famìglia, negli .Siali Uniti. Tra i pre
senti, sono stali notali iiion-. V eiiier. il 

cav. Vlaurich. il eoiiiin. Giorgio Provini, 
l'avv. Lesehìulla. il ni. (Gianfranco PIc-
iiiziii e numerose altre jiersonalilà. 

La fevele furlane 
1 fìs dai furlans vigniiz dal Friiìl àti 

viotliit e speriinenlt'tt che la fevele pttar-
tiide su da lor piiris dome lor siarvive 
par di qiiatri fùfignis, par morosa e par 
esprìnii lis ciossis e lis ideis baratadis 
di salii fra cantadins. I iiestris biàz vici 
a' jerin cuss'i prifs di culture nostrane 
ili crolli che '/ furlan al fi'is poc niàncul 
che impiissibil di .scrivi a che mai no 
si fossin biitadis i>eriiiilis furlanis su la 
ciarle. Epiir a' fasevin vltis par ch'ai 
ri'rès fra i ilissendì'itz. .Uu i/u( di baili. 
Solanientri dopo ve studiadis diviarsis 
lenghis antighis e lis neolatinis, soi tor-
luit a pratica e coltiva Li lenghe dal 
Colorii e dal Zorùt, Mi soi nacuarzùt 
che veramentri nissùn furlan al à rasòn 
d'iniergognusi se noi e d'intdìit strupiàt 
e prif di zuriiè/. Da l'ore in cu che mi 
un sintiit itiicori 'tàr iles piissibilitàz 
ile nestre fevele e mi l'in letis diviarsis 
tètaris, quuldiidìms a' san restàz inibu-
cuchiz e sencùs di cjapii la strade des 
antighis Irattizians. 

P. BERNARDINO FONTANINI 
( .Argentina ) 

IL PROFUMO DELLA VOSTRA TERRA 
SULLE VOSTRE MENSE 

Friulani nel mondo 
chiedete sempre questa marca 
la sola che Vi garantisce 
il miglior formaggio del Friuli 
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Qiiatri cjàcariii mot la nape 
.j 

A me mari PUISIIS 
Doni' muri, clii-ste volte mi e 

saltade In inoscje ili (li'iiis il u boti 

ali )i su fxil sfili'j: no s'è veis piir-

n'o par mài! E its al doi citn dui 

il dir e l'afiet di un fi che noi ì' 

pini un fruì e ch'ai .s'impeii.se e al 

.sa misiiri'i dui ce ch'ai ù vi'it di l ò. 

!\o mi veis dudis lis comuditiiz 

e i contenz dai siòrs ne i sfijotèz 

des miezis veladis. ne il veleii e 

la grinte dai pìiars iiividiòs e />(>/;ii 
di iiuje. Mi veis tiràt-sii cence fo-

tis : cence sberli.% e cence caprizzis; 

mi veis fai deventà un oinp ch'ai 

sa là pe so strade e un furlan che 

noi bastarde la so razze. Di dui 

clu'st US varai agriìt fintremai ch'o 

varai fiat. 
E US ìli agriit aiicje di tantis ro-

butis che pulros di lòr no .san iivon-
de stima : di verni nietùt non Meni 
e no Lidio o Melampo. di vénti in
segnai a fevelii par furiati e no jiar 
slimi, di vénti niidrit in liberti'it 
e no sol une cjampane di véri, di 
velili iinliistriàl a lavora e no a fa 
il btilat. di vènti lassai cre.i<si pitost 
ruspi che no lecàt, di vémi tisàt 
a cjalà i faz e no lis peraulis. e, 
cjalàmi deiiunt e no a cjaminà a 
uarp. E noi conte nuje se qualchi 
volte o sponz. se 'o trussi, .ve 'o 
pescj la code a cui che la strissine, 
se o doi di comedon a cui ch'ai 
air di intardiimi o di imbolognà-
mi o di imbo.semàmi : al conte une 
vare ch'o cebi cjapiide una drelii-
re, une sgrimie, une volontàt di 
cori su lis sinis dal ftist e dal vèr: 
al conte une vore cfie tiessuti cebi 
ancjeniì) podùt conipniiiii a boti pre-
sit. ne filmi muda gubune. ne cja-
pùmi in cjastine. ne butàmi in ghi
gne une carognar'ie. 

Di' la Iteli che mi basti siinpri 
la ftiarze di vivi come che Vó mi 
veis in.stradiìt : pani' che qualchi 
volte si sciape, cuti tante morcje 
che veti lai pìs... 

Boti an. dotte mari: in saliti e. 

Bill Iteli, in sante jiàs. 'O vignarai 

a cjatàiis filili dispes ch'o podarai 

che ogni volte ch'o mi gjavi di 

diesi ijalderoii ili ziti'it. mi par di 

ricreami e tornii gnt'if. 

A r'iviodisi in curi. 

GIUSEPPE MARCHETTI 

(da i< Letaris ai furlans ») 

Tal 

son 

par 

xue 

Tal palaz... 

paiaz di ches banibinis 

tindinis e tendons : 

.sposa ches fanlacinis 

in siòrs cui velandons. 

(\ illotta popolare) 

(Jufslft ifiiadnt (lei giovane i>tlli>n- (>iiu •iin MIUIIIÌL:,UIÌI 
le della He^iìone l't'iiili-ì enezia (wialia. 

iiililiiliiln " ìiiiuauii a i Ululili » e luìaimi ì'uijuii> tiri jircMdcn-
{ Knio <ii;ui Sini^ji^lia. M i l a n o ) 

UNE STORIE DI BRACONIRS 
Quant ch'o jerì zòvìn, lis pàssaris a' 

rudavin póc màneul dì iniez forment 'lòr 
atòr de glcsie, diingje de lorate e daiir 
di (iiiliualis. E di frut jo 'o ài vùl cja-
pàt un premi parvìe ch'o 'n' vevi copa-
dis pilli dai miei compàins. Lòr, invezzit, 
mi vevin liatùt sui scussons ch'a 'n' ve-
vìn smaeajàz pini di me. E cumò, in
vezzit, di grani e di vecjo, riscjii che par 
colpe des pàssaris no vadi in galere. 

Vlah. la cjazze 'e je piès de nere! In 
ucre, .selien che la lez 'e dis che no si 
pò cupa, pini si cupe e pini bràs si è. 
Lis pàssaris. invezzit, no si pò ciipàlis. 

Ma cemùt si fàsial?... in selembar, 
quant che lis culìnis e i boses a' devèn-
tin d'àur e si jèmplin di uceluz e di 
jèurs... e lai fogolàrs a' comènzin a in
viasi i spèz... sta fèrs!... 

Jo "o soi vignijt ca di Trevìs par cjapà 
pàssaris. Melùt d'acordo cui amìs e cu lis 
dós uàrdiis dal paìs, prcparàz i rèz, taja-
de la cisc. e in che .sere di selembar, su, 
cuintri (iolmalls, daùr de cjasc di Zanòr. 

'O jerin due', e une uàrdie eun nò. 
Il pernies, nus dis, lu veve j è ; dome che, 
par di la veretàt, a 'n ' coventarès un 
altri, ma al devi riva: al è a la firme. 

La uàrdie vccjc, invezzit, che eh'e 
veve ordii dut, no pò vigni parvìe di un 
dolor te gjambe; un dolor capital pro-
pit in che sere. 

E su. 
Tante ini 'e jerc za sul puest : un póc 

par passìon. un póc par euriositàt. Fùr 
la rèi, su lis stangjs, tire di ca, mole di 
là : un'ore di lavòr scùr, podopo si 
alze. 

Fèrs e zito... 
Vn al va a para, toejant la else: qual

chi svol, une pirlade... pò niallri. 
Si tire-jù la rèi, si palpe i sacuz sglonfs, 

si conte, si tome a palpa, nuje di plui : 
L'i jiàssarìs. E nò, tra fa e viodì, 'o jerin 
plui di 13: naneje une par omp! 

'(ì laehìn a dìsgredeàlìs fùr, ma ce vilis, 
dutis intorteadis come ch'a jerin. 'O sin 
lì ch'il lavorìn e ch'o ridìn — parcè che 
al è di ridi a viodì quìndis omps a scom-
bati cuintri quindis pàssaris — e 'o sin-
lin tal .scùr. a see : - Altolà! — come 
al front. K doi sghèros a' plòmbin fùr 
dal cison eun tant <lì rivoltele in man. 

(,)ualeliiilun ch'ai jerc fùr di tir, de 
bande di Lezzà, al à cjapàl il svol tun 
sali, ma squasi due' 'ii sin restàz lì, fèrs, 

ìnstupidiz: ancje la uàrdie eh'e jere eun 
nò. 

Feruti Ititli e fuori i doritmenli; — 
al inipon il capo-sghèro - - tanto cono-
sdaiiia il nome di tulli, anche di quelli 
che sono scappali. 

E alore .Agnul al rispuint : — Se nus 
eognossès, ce covèntial che nus doman-
dàis i documenz. alore! —• 

Ma nie di fa. Due" 'o vin scugnùt tirà-
fùr i documenz e lassù scrivi due' i dàtos, 
par miez'ore, cu la pile te muse. 

Podopo lìliars. Maneomàl ! 
Piidlno almàncul puarlà-vie lis pàs

saris? — 'o vin domandai. 
- - Quello è il carpo del reato; guai 

a chi lo tocca! — -
(iiissi, avilìz, Ìnstupidiz, pantanàz, cen

ce rèz, cence pàssaris, vie a cjase pai 
tròis, cence fasi viodi di ni.ssun e cui 
nestri non scrit tal tacuìn dai sghèros. 

Tal doman comenzade la via-crucÌ3 a 
Udin; pai ufìzis e pes preturis. 

Zornadis e zornadis scugnì Irati cui 
caneelir parvìe che il pretòr al jere in 
licenze lai siei pais. — Indulà? — In 
.Sicilie, veli! D'ìndulà vuèliso ch'ai sedi? 

Il caneelir nus tormentave eun dute 
la severitàt : - - .4h, voi siete lineili del
le pas.sere acchiappate dopo il tramonto 
del sole, vero? — 

- Eh, siòr, se no vi va di gnot e 
ancjemò a scùr di lune, no si brinehe 
nancj? une code — al precise simpri 
Agnul. 

- - Pai avete usata mezzi prailiili, era
vate senza licenza, in zona di riserva. Se 
tutta andrà bene, ve la caverete con due 
milioni di multa — 

- (!e àjal dìt. siòr , dui milions?... 
Plui di eentmil Fune?... Pa l'amor di 

j i t -^- i i ls . : ' : ic f?- • r'Mn-Zr"' 

SE NOL MOLE PRIME 
M e n i Sfla'-ic al volevo hi a c j a l à 

so fi a M i l a n , m a no i veve te sa-
che t e n a n e j e u n e fuee d i eevole . 
P e r ò n o n si p i e r t d i co rag jo . Si 
fàs m e n ù fin a U d i n a grati.*, p ò 
al va i n s taz ion e a l i i ionle su l 
p r i n t r e n o e 'a l va a M i l a i i . 

A Cerv i i tnan a l r ive il liiglie-
t à r . 

M e n i , cence t an t i s s lor i is , a l 
eonle c l à r che noi à n e liigliet n é 
bèz . A l o r e i l b ig l i e t à r lu c j a p e p a i 
copin c o m e u n fljat. l u little j ù a 
lias d a l t r eno e j d à u n e p i d a d e 
tal dafir d i m a n d a l u f in le l u n e . 

Men i si slisse u n moniei i l la pa r t 
ofi mi lille, j io ' a l t o m e a m o n t a , 
s i m p r i cence h ig l i e t . sul p r i n t re
no par M i l a n . . \ T r e \ is. al cap i 
te u n à t r i b i g l i e l à r e a n c j e che l 
lu h u t e j ù a has da l t r e n o e pof ! 
u n ' a t r e p i d a d e d i a l z a l a d i p é s . 

E eus.*i siet o vot vol t is , f i n c h é 
a Bressc a l e ja te u n so paesat i : 

•—- 0 M e n i , d u l à vas tu , p ò ? 
—• E h , b e n e d e t , ' o voi a M i l a n , 

se. . . 
— Se ce? 
— E h , se il Olii n o n m o l e 

Dilli... .Si puèdial almàncul tenta cui 
pretòr, quant ch'ai tome? - -

Intani sul gjornàl jù i nestris nons: 
'o jerin i plui jieriiolòs braconirs de zone, 
al pareve. 

Colpe nestre. magari, che, crodint di 
jé.ssi in règule, "o vèvin clamai, si pò 
di, dui il pais a viodì, par fa une ridade; 
e cumò 'o jiassavin squasi par une asso-
ciazion « a delinquere ». 

Qualchìdun al vaive pensant ch'ai seu-
giiive mangjà une vacje par pajà la mul
te, qualchìdun al vaive pe rèi, piardude 
liar simpri, qualchi altri di ràbie: di ve 
cjapadis pocjs pàssaris. Sii... 'o vin pro
vai ancje cui pretòr, nie di fa. Chel al 
saveve ancjemò plui ben la lez: — Quat
tro reati gravi. — 

.Al à fai i conz, al à gjavàt il parcent 
come ch'a ùsin, al à difalcàt la buine 
fede, lis alenuanz. la « ottime » stime e 
no .sai ce ale altri e pò al à fat l'ultin 
presil : une multe glubài di 680.000 
francs. — Màneul di cusisì — al à dite 
- - lis pàssaris no vègnin a costà —-

'O vin provai a ricuardàj i dams ch'a 
fàsin. e il premi ch'o vevi ciapàt jo di 
zòvìn, co 'o 'udì vevi copadis une sdru-
me... 

O ài scugnùt ferma: risejo che no 
mi acusi di nostalgjìs fassistis. Nuje di 
fa : pajà e tasè. 

J vin dil ch'o jerin stàz ingjanàz de 
uàrdie veeje che prime nus veve slìzzàz, 
garantii il permes e dopo dcnuneiàz par 
fi liicle figure e fàj la forcje al so cole-
ga zòvin. Nuje; pajà e tasè. 

Nissun podeve plui salvànus: ne avo-
caz, ne rieòrs, ne sùpliehis. E se noi 
jere chel Saul Omp. ch'ai jerc un Sani, 
US al dis jo. nò 'o seugnlvin pajà 680.000 
francs. 

E invezzit il « Concilio » di Pape Gjo-
vani al à caneelàt dut, al à fat perdona 
dui. al à paejfieàt dut : amnistie par due'. 
Heiiedet Pajie (ijovanil 

E quant che hi fasaran .Sani, nò, due' 
ì braconirs 'o fasarin une grande fieste 
jiar Lui: al sarà un grazie di cùr par un 
.Sani che no sì è vergognai dì ve vùl 
ancje lui un barbe in galere par colpe 
di ucci cence licenze. 

PIERI DEL FABRO 

.^*w?asr^ 

SCl^UTTO 

IL TESAUR 
L 'a l i r d a l sore l i , 
l ' a r i i i l da l u n e . 
i d ia m a n / d a stel is . 
il za f i r da l zil e da l m a r , 
il s m e r a l t da i p r à z e da i boses 
j o v iarz i ch i s t m i o sc r in 
c o m e t ' i iu .scrin d i zois . 
E ta z o r n a d i s di ni"il. 
co d u i a l si i n n e e 
t ' u n m a r g r i s d i m a l i n e u n i e . 
j o viarzi ch i s t m i o .scrin 
e cjal i il m i o t e sàur 
e du i al t o m e a c j a p à eo ló r 
e d u i al t o r n a a s i l u r i 
t ' u n e gnove g j o n d e d i v i v i . 

MARIA GIOITTI DEL MO-NACO 

(Dal volume Mamenz, edito a cura del
la Società filologica friulana). 

A VOI sieras 
A voi sieràs 

j ài scuvìert rinlimitàt 
dal tò cùr ch'ai svualctèa zidin 
spietant ìl di viestit dì hianc... 

V. 'nt'a serenìtàt 
dal buse ìndurmidit 
a' mi è sameàl di scolla 
un fremii lisèr di svualas 
ch'a' si alzin vìèrs alliins di pàs. 
Intani dal liàs dal riu 
a' si alzava un cjant melodious 
d'un'anima cstasiada dal mond 
e quasi sfiiirada 
da palpis di misteri. 

E tal scùr dal gnò je.-si 
a' sì è format un eercli di liìs 
intens e eoslant. 
e j ài vioilùl da lonlaii 
il pàs ejadenzàt da tò ejara figura, 
coutornada da ninfas e ila stellas, 
e j ài capii dal gran sospir 
di dòs animas ch'a' cirin la pàs 
rìmmensilàt dal nestri amor. 

FULVIO CASTELLANI 

(l'urlata di F.tiemoiizo) 

SUL COLIANS 
.Si cjamine sul mont che s'insumìe 
le' malìne di lui fresejc e quiète. 
Vin la vài sol i pìs e inmò cimìe 
qualchi stele. Il Coliàns pàlit nus spiete. 
A piane... Alens al troi... Oh, ce fadìe! 
Via l'albe 'e indore sore il cjàf la erete 
e su. filàs, fin che sin due' in rie 
sul pie plui alt, sgresàt da la saete. 

Jès il soreli e l'ultin vèl si sfante. 
Dal Paralbe al (.janin va il voli in zìr 
parsore un mar d'arinl e di celest. 

E cui polse sfladàt, cui tàs, cui cjantc. 
Al cor il voli, e cui voli il pinsir, 
liintan, su la marine di Triest. 

ENRICO FRUCII 

-•^r^ifip*^©^ * 

Il caro del gruppo folcloristico « Monte Raul » di Campagna di Maniago, .t 
pr i - l'alta veduta d'insieme delta vallata di .^titt t.eitartla, fan i paesi ette, fra i tor

renti Casizza ed Erbezza, fanno da corona al eapottiogii. 
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STORIUTIS m RIDI 
Il gjat 

Bepo al pa.sse pe strade cui gjat 
leàt tor un toc di spali. T in lu 
cjale e j domande : 

— Po' , Toni, dulà vas-tu po'? 
— A lava il gjat. 
— No, Toni ; no si lave il gjal. 

Se tu lu lavis, ti niùr . 
Vot dis dopo, Tin al ejate Toni 

ch'ai vaj su la piiarte di cjase. 
— Ce as-tu po' . Toni? 
— Vìi è muart il gjat. 
— Ti vevi dit jò . di no lavala! 
— Ma noi è muar t quant che lu 

lavavi. 
— E quant csal muar t . po'? 
— (^uant che lu slrizavi ! 

Assicurazions 
/ / cjampanili al jere làt su eun 

calme. I lavi'trs. par sfìaragnà, ju 
vevin faz a la buine. Si crin assi-
curàz un póc cui Signor e un póc 
cu la Mttdonc. 

.Ma la spize 'e jere un'atre ro
be. E jerin plui pericui. E alore 
Mio al è stàt ussiciiràt. 

A la sere cussi a la femine al 
comentave raveniment: 

— S'o mùr sul lavar, al va a 
fini che tu tu cjapis 'ne buine he-
zolade!... No saressial miór che 
tu Icssis tu a vore e a fwriciilà <• 
che jò, se tu murissis, o cjapàs il 
premi de assiciiraziòn?... 

Aniversari 
Pieri Molene, tornàt a cjase dal 

lavòr, al ejate preparai un eenon 
di lu.sso plui che il di di Pascile. 

— Po ' , ce dal diambar sucèdial 
chi dentr i? — al ilomande a so fe
mine. 

— Po", Pcr in . no ti r icuardistu? 

—• No mi r icuardi di nuie, jò ! 

— Ma Per in , no sastu ch'o sin 
sposàz come uè dis ains? 

Pieri Molene al pense sii un mo
ment, po' al rispuint : 

—• E pensa che se in che dì 'o 
fos stài condanàt a dis ains di ga
lere, uè 'o sarès l ibar, l ibar, libar I 

Pre' Checo 
Lue di Pre' Checo. tre dis pri

me ch'ai murìs. 
I amis e son inlétr di lui. cli'al 

respire mal. 
-—• Cemùt vadie, Pre' CfiecoY 

Coragjo... 
— 'O-n- di ài di vendi, come in 

che volte a Padue... 
Noi pò sta cence conta une des 

sòs. Pre' Clieco. .11 conte di iptan' 
che un miedi di Tresèsin al veve 
olùt che si fasès visita a Padue. da 
un professor di Universitàt. .41 va 
a preti Sani'.intoni, po' dal gran 
professor. Cfiest lu visite, al mene 
il ciaf, j dis: « Lui al è predi, 'o 
puès cjacarà clàr : lui al à cu.ssi 
e cussi,,. 11. E i noinì'tie un mal 
sore chel altri. 

Pre'' Clicco al tacite a ridi... 
—• Ma lei ride, reverendo? 
— Non vuole che rida — al ri

spuint, — aspetto soltanto che, ai 
tanti mali, aggiunga che ho anche 
il male di... partorire... 

l amis si cjàlin. lu cjùlin: al 
iere seren, elici bon predi al ridtiz-
zave... 

—• E cumò, prima di lassasi, su 
mo\ 'ne Avemarie... 

La preàrin insieme, come .le la 
miiàrt e fòs lontane. 

UDINE — l'alazzo Belgrado, sette dtdV A mulinisi riiziatte pradtidale. 

ZUAN STRAMP 

Consci ai omps 
Omps. se mai lis feminis 
di liagnis vessiti vòe, 
niandalis in te rùe 
che ùr farà plui ben. 

PIETRO ZORUTTI 

Zuan Stramp. purcilàr. anzit il 
Il Biel di Stramp ». come che lu 
damavin . al jere restàt vèdul |)e 
seconde volte eun tune niasanade 
di fruz di dà l'inclis. 

I,a Kosse 'e jere muarte di part, 
e il picinin come un pavemt al 
passave sui zenói di dutis lis fe
minis li atòr. elle si davin di vol
te par viodi lui . 

Via noi podeve là indenant sim-
jiri cussi. J covcnlavc jiar fiiarze. 

7/ cjscjel di Glemone 
Une volte al jere un omp ch'ai 

leve atòr cu la crassigne. e une 
gnot d'islàt al riva a Glemone. Noi 
veve un cnìl di fa cjanlà un uarji: 
e, no saviiit dulà là a diirmì. si «li-
slirà su lis bancis sot il palaz. 

Co' jerc miezegnòt al sint une 
vòs ch'a lu d a m e . Si svèc, e plen 
di póre al domande: 

— Cui è? 
— Costantin — j rispuindè une 

vòs basse basse. — se lu às cora
gjo. jò 'o pucs dati la fortune : do
man ili sere, a cliest'ore. lasciti cja-
tà culi, elle jo tornarai. 

Costantin, plen di pòrc. l'indo-
man al ruminavc Ira se ce eh al 
veve di fa : e, ])iat un póc di cora
gjo, al torna a diirini. 

.•\ l'ore precise di miezegnòt. l'a
nime torna e j di.sè eun vòs sim
pri plui basse : 

— Costantin, armiti di coragjo 
e ven eun me in ta Torate dal cj
scjel: tu no tu mi viodaràs. ma jò 
sarai simpri doiigje di te. .\peiie 
entrai ta rurale, bute un clap. e un 
inumetit dopo tu vedaràs a comparì 
une brute besteate a cavalét d 'une 
gran cas.se. ch'a tegnarà une ciaf 
in bocje. No sta spaventati ancje 
se farà ili dui par fàli pòre. ma 
cjapi la ciaf da bocje e gjàvic par 
fuarce. Se tu no podaràs cu la pri
me, prove la seconde, e la tieree 

Cormons, con il monte Qtiarin. La cittailina e il capoluogo del Callio. 

volte. Ten a mens. però, che tu 
devis fa chest prime ch'a bali la 
une. 

Costantin. dut Irimanl. al là su 
pa rive dal cjscjel e apene rivàt 
la Torate al butà un clap : subii 
dopo, fra tons e lamps. salta fur 
la besleale. Costantin j va cuintri 
par gjavài la ciaf, ma al tache a 
trema di jiòre. e su la jjrime ape
ne apene ch'ai podè tocjà la ciaf: 
però al torna a prova la .seconde, 
al torna la tieree. Ma quant che 
plui al tirave e ch'ai s|ierave di 
podéle gjavà di bocje a chel diaul . 
al sint a bali l u n e , e bestie e casse 
sparissili tra lis flamis. 

Dut spaventai. Costantin jessi da 
Torate e a miez rive al cjatà che 
(uiare anime che j disè : 

— Costantin. jo vevi dute la 
speranze in te che tu mi vessis li-
berade: cumò. magari cussi nò, l'à 
di nassi il len di fa la scune pri
me ch'ai rivi un altri che al vei la 
tò fortune. 

VALENTINO OSTERVLANX 

ORGANJZZAZION 

DI FAMEE 
Jo "o soi fi di famèe e gno pan 

al è paron di cjase. Jo no soi di 
chei zovins modcrnos ch'a uclin co
manda plui dai gjenitòrs : jo e gno 
pari 'o vin dividiìz i afàrs di fa
mèe cussi ben che no cjatin mai 
nuje ce dì. 

Jo 'o voi a batisins, gnozzis. Ira-
tamenz ; lui al va a veglis, fune-
rài, visitis di condulianzis... 

Jo 'o voi a tira béz. a scuedi cre-
diz, a vendi ce ch'ai è di vendi: 
lui al va a pajà tassis, a parà-jù dc-
liiz. a compra ce ch'ai è di compra. 

E al va dut par un fìl! 
Une fameute des miór, nomo? 

IL CONT-CURINT 
Une femine al .«o o m p : 
Il O varili di \ ierzi in baneje 

un cont-curiiit gniìf. parcé che in 
chel ch'o vin noi è plui un .sen-
tesin ». 

al Bici di .Slrain;.<. une buine cri
stiane che j \ iodes de cjase. e pai 
rest. 

In pais nissune femine no si sa-
rcs cjapàl l'assum di jéssi... la 
l iarzc: no par lui. che noi jere di-
bant il Biel di .Stramp. ma par 
che .schiric di fruz che Jesus ma
rie! 

Si racomandà ca e là ai amìs 
e cussi j saltà-fùr une vedranote 
di jù pe Bas.se, pioiitc a cjòlilu: 
la Sante. 

— '() ài nome (juatri fruz ili ti
gni a menz dissàl —. Jo "o la-
\or i simpri e in famèe noi niancje 
nie. •—• 

Uà mena a cjase a la svelle e la 
sere, alòr de laide des gnozzis, a' 
slusivin i \òi di (Iute la so canae. 

— Cernili — dis.sè la Sante uni-
bride e piene dì stisjiict — Soniti 
due' tiei? — 

— Si — dissàl lui. 
— Alore tu .«és stài un gratit 

bausaral I No mi àtu dil che tu 'n ' 
\ c \ i s nome i|tialri? — 

— 'E jc la xcretàl. Salitine. Con
te ben : (jjovanin, Tin, Jàcun e 
Pieri. — 

— E elici altris ce .sono? — dis
se jè eun slizze. 

— (-Iiès... — dissàl lui cu la 
miór gracie dal mont ...a' son 
frulis ! 

MARIE FORTE 

LEGGETE E DIFFONDETE 

"FRIUU NEL MONDO,, 

La predicje 
di Paradìs 

Il plevaii di Ciopris. la seconde 
iliimenie di cresime, noi veve mas-
-e voe di fa la predicje de Trasfi-
^urazion o dal Paradìs. 

.Staimi a sintì che us *e conti 
sciize zontà nuie di mio. 

— l e jù predicia di Paradìs. Ce 
dirido jo di Paradis'/ Palili apiie-
stiil jà diti che voli uman no jà 
mai veduti, che orele no jà mai siii-
liili. rfie ciir da l'om no pò com
prendi ce che jè Paradìs! 

Ui\àl a cliest poni, noi si sint 
ili là indenant pitti. Uis peraulis ve-
raitieiilri 'i \iirnivin in bocje. ma 
noi cjala\e il iiiiit di btitàlis fùr. 

.•\1 scomenze a suda, il jiuar 
iiiii[i: al \ iòl che cent di lòr e spiè-
liii la so peratile e lu cjalin... .M 
pense anceinò un freghenin e po', 
(li colp. al dà un scosson cui cjàf 
e finalmenlri al continue, beat di 
podé distrigàse in (jualclii manie
re : 

— Elisili parangon! fas'iii paran-
goii! Parangonìn che dutis lis fueis 
di boiilar chi son fùr da glesia .sci'/i 
taiir iiiaiarons. die aga di ritti sei 
talli butiri disfati, che polvar di 
strada sei tant formadi gratati: 
messedàit insiema mucarons. butiri 
disfati. formadi gratati : man-
gjàit!... L altris dirés : ujafi! ce 
inangjiì di Paradìs! ». Rispuindu-
rai : « Paradìs'? Ma Paradìs di 
m iarda, al parangon! ». 

DAI BAGNS 

DI LIGNAN 
O il mar tant grani. ìmens e sconfinai, 
d'un bici celest le lùs dut brilant ! 

Al sta I.ignan spierdùt tal savaliin, 
eujet lai jiins ch'a nùlin cussi bon! 

O ce salvadi puest mai jilui viodùt, 
lontan. in miez des aghis là scuindiit! 

Ce biel butàsi te aghe ch'a cuzzìe 
cu l'onde simpri in molo, che ti pie! 

Ca e là i cocài a trops svuèlin su Faglie 
restanl come parons lòr sói de plaghe. 

E su la s|iuinde l'onde 'a lasse e 'a cjape 
e aliasi 'a tome dongje a fa une zape... 

O ce bici vivi uchì cence un pinsir 
dismenteant duquant, il mont intir! 

CELSO CESCUT (ARGEO) 
Lui dd 1910 
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NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 

ALL'OMBRA DEL CASTELLO 
LIKFICIII tecnico del Comune sta 

ii-r portare a termine il progetto del lan-
f> atteso stadio comunale, che, quando 
i i rà completato, verrà a costare circa 
Il miliardo di lire. Circa 500 milioni 
tini già slati stanziali dalla Regione 
r i iili-\ enezia Giulia. Lo stadio, a ca
in i , potrà ospitare all'inizio quiiuliei-

1 i Li persone, ma sarà costruito in modo 
i l f ila poter raddoppiare la sua capienza 
iiza che occorra interrompere l'attiNi-

spiirliva. \ i saranno gradinate per l'ìn-
crci perinietro. e il campo, oltre al cai-
i o . potrà ospitare tutte le attività spor-
ivc . dall'atletica leggera a quella pe
ni le . .Accanto vi sarà anche un campo 
ipplementare per gli allenamenti e per 

parlile delle categorie inferiori. Lo 
atlìii avrà poi uffici, palestre, spoglia-
>i , servizi, bagni, docce e quant'altm 
-r>e per le attività agonistiche. 

I,impianto sorgerà tra la frazione dei 
i^/ i e il cimitero, in località Comu
n i . Il priigetto prevede anche la sisle-
i;izione d'un grandioso pareo per le auto 

alcune strade d'accesso per rendere più 
levole il deflusso. Saranno costruite ar-
• r ie che si collegheranno con via Marti-
iiacco e viale Leonardo da Vinci, e e m 
1 nuova strada (in costruzione) di col-
•ranienlo con l'autostrada per Trieste e 
>ii la superstrada per Tricesimo-Tarvi-

4 1 . 

IL PRESIDENTE della Giunta regio-
a l e , on. Berzanti. ha inauguralo il IT 
ii«xnii la nuova sede dell'Ente per lo 
iluppo deirarligianalo. ospitata in un 

rande condomìnio di viale A'enezia. La 
rinionia è stata un'occasione ideale per 

lustrare alle numerose autorità, perso-
iilità e imprenditori presenti gli obiet-
vi raggiunti dairF,.S.A e per esporre i 
riifiramini impostati per il potenziamen-

del sellore. che nel contesto eeonii-
lico regionale riveste un ruolo di pri-
issimo piano. Relatore è Isatii il cav. 

ff. Diego dì Natale, presidenle dell'ESA 
ninsiglierc dell'Ente u Friuli nel niiiii-

i>. Dal canto suo. Fon. Herzanti ha 
uniualizzalo l'impegno della Regione 
er rartìgianato, indicando nell'ESA uno 
rumento particolarmente rispondente al-
- esigenze e alle aspettative del settore. 

Dalla Pedemontana 
TRIGESIMO — La Regione ha cou-

esso un contributo di venti milioni per 
1 sistemazione del campo sportivo e per 
Ei costruzione delle piste e delle pedane 
er l'atletica leggera. Altra notizia: La 

Regione è intervenuta con un importo 
di ".900.000 lire per la sistemazione e la 
bitumatura di via Gorizia. 

PAGN.ACCO — Sono stati appaltati ì 
lavori per la costruzione della nuova 
scuola inalerna del capoluogo (spesa: 
oltre ."Ì2 milioni | e per il ciiinpletameii-
lo di i|iiella di Plainii (oltre 11 milioni). 

l iORDWO - Al sindaco Picco i'- sta
la comunicala la concessione dì un con-
Iribulo di IO milioni per il potenzia-
iiienlo deiraet|iiediillii comunale. 

FELEITO IMMERTO — Il 18 giu
gno si è inaugurala una rassegna inso
lita per la nostra regione: la mostra dei 
grilli. La manifestazione ha pochi prc-
eedenti nel suo genere, e trova esempi 
illustri soltanto a Firenze. Alla rassegna, 
nata fra molta euriosità e interesse, so
no slati iscritti 30 grilli. Il miglior esem
plare è stato premiato con una meda
glia e un diploma. 

MO(;(,IO IDINESE — Fra breve la 
labiirìosa popolazione di Ovedas.so vedrà 
realizzala raspirazìone di essere colle-
gala con il capoluogo per mezj;o d'una 
strada che sarà transitabile in tutte le 
stagioni. La Regione ha sostenuto da 
sola la quasi totalità della spesa. 

MONS. PIETRO COCOLIN 
nuovo arcivescovo dì Gorizia 

La fata ritrae, al centro, il giavatti.s-
siino t iciiir Maria l'ertotdi. figlia di 
lille emigrali friulani, il quale è stato 
gitiitiiata il miglior alunno del Colle
gio « Dan lìasca ii ili San .'\ict)ltis (.ir-
getilitttt). del tinaie reca con orgoglio 
la liatttlierit. (di sana accanto i genito
ri, sigg. .'ritratto l'ertaltti e Maria Fran
co, e i fratelli, tuguri di sempre mag
giori su,-cessi al brava stiiileiile: ralle

gramenti ai suoi fatiiiliari. 

Le campane di tutte le chiese dell'ar-
eidiocesi dì (»orizìa-(Tradisea hanno dato 
il 26 giugno, poco dopo mezzogiorno, 
una lieta notìzia ai fedeli: la nomina del 
nuovo arciveseoMi nella persona di mons. 
Pietro (iiicolin. già arciprete decano di 
Monfalcone. Egli sueeede a S.E. mons. 
Andrea Pangrazio, chiamato alcuni mesi 
or sono all'alto incarico di segretario ge
nerale della Conferenza episcopale ita
liana. 

Il eonferimenlo della dignità episco
pale al prelato friulano ( mons. Coeolìn 
è nato a Saciletto di Roda, nella pm-
vìneia di l dine) è stato annunciato dal 
Papa. Paolo \ I. nella seduta del Conci
storo segreto, tenuto lo stesso 26 giu
gno. Per desiderio espresso dall'arcive-
scii\o eletto, la consacrazione episcopale 
avverrà nella basilica di Aquileia verso 
la fine di luglio. 

Mons. Pietro (ioeolin, ultimo di cin-
(|ue fratelli, è nato nel 1920 da una fa
miglia di agrìeollorì. Compiuti gli studi 
nel seiiiìiiariii di Gorizia, fu eonsaeralo 

DALLA DESTRA TAGLIAMENTO 
PORDENONE - Lufficìo teenico eii-

miinale è stato incaricato di preparare il 
progetto del palazzetto dello sport. 11 
complesso edilizio sarà realizzato con l'in
tervento della Regione, che nel pro
gramma di quest'anno per l'incremento 
delle attrezzature sportive del Friuli-
A enezia (iiulia. ha stanziato 200 milioni 
|>er il Palasport del capoluogo circon-
ilariale. 

PORDENONE — Il presidente della 
(iiunla regionale, un. Berzanti. ha inau
gurato il jirinio lotto del padiglione een
trale dell'ospedale cittadino. Il ni io\i 
cdifieio. moderno e funzionale, ha la 
capacità di circa 260 posti letto ed è 
venuto a costare oltre un miliardo. Nei 
suoi cinque piani ospita la divisione clii-
ruruica e vari servizi. NcH'occasionc è 
stala anche posta la prima pietr.i del 
primo stralcio esecutivo, per un impor
to di 300 milioni, delle rimanenti opere, 
del costo complessivo di un miliardo e 
mezzo, del progetto globale di rislruttu-
raziiine e dì potenziamento dell'ospedale. 

S. (aoV.ANNI DI C.AS.ARS.A — La 
simpatica consuetudine di solennizzare, il 

i «Ili D'io» A Moxs. imm 

Il sociologo mons. Luigi Ligutti. osser-
ature della Santa Sede alla F.AO delle 
lazìonì l n i l e . riceve il ii lion d'oro» 
alle mani del presidenle del Lions Club 
i Udine, comm. avv. Giovanni Menea-
?lli. .Alla cerimonia della consegna del-
aiiibilo rieiinoscimento — che premia 
lini anno la personalità friulana che sì 
a particolarmente distinta e abbia a<--
iiisilo. in Italia o all'estero, fama e po
zione sociale di primo piano per attivi-
1 svolta in qualsiasi campo — erano 
re.senlì le maggiori autorità del P'riuli. 
e benemerenze di mons. Ligutti, la sua 

opera a favore dei lavoratori e in parti
colare degli emigrati della u piccola pa
tria 11. sono state siitlolincatc dal ]iresi-
dente dell'Ente « Friuli nel mondo »; 
mons. (jarlatti. a nome degli 840 sacer
doti dell'areìdioeesi di l dine, ha ringra
ziato per ìl riconiiscinienlii ciinferìto dal 
Lions a mons. Ligutti: il festeggiato, ri
cordando la sua partenza per l'Ainerlea 
nel lontano 1912. ha dichiaralo dì rite
nersi sempre un emigrante e di esserne 
fiero. Parole dì eompiacimenlii e di au
gurio all'ìndirizzii di mons. Ligutti sono 
stale jimnuneiale dal governatore del di
stretto del Lions, dott. Silvio Di Filippo. 

21 giuiziio. tutti coloro che si chiamano 
Luigi, è giunta nel 1967 al 20 ' anniver
sario. Tulli i 11 (iigi 11 del paese (sono 
i|uasi un centinaio) hanno assistito alla 
Me:-sa e a sera sì sono riuniti a cena; 
nell'occasiiine. è stato rilasciato loro un 
omaggio-ricordo. .Ma c'è di più: l'asso
ciazione dei II (iigi » ha deciso di asse
gnare un premio a tutti i neonati che 
saranno battezzati Luigi. 

SPILIMI{EU(;0 — L'assessore regio
nale airigicnc e alla sanità, dott. Erme-
negìldii -Nardini, ha a.ssieurato un ciinlri-
liulo della Regione per l'ampliamento 
dell'ospedale civile (la spesa prevista è 
di 200 milioni). La Regione concorrerà 
con un contributo del 50 per cento in 
conto capitale; per il restante 30 per 
cento la spesa sarà fronteggiata con un 
mutuo concesso dalla direzione genera
le degli istituti di previdenza del mini
stero del Tesoro, 

Valli del Natisene 
CIVID.ALE — Il presidente della se

zione AN.A, cav. Aldo Speeogna. è stato 
promosso al grado di tenente colonnello. 
La famiglia alpina, appresa la notizia, si 
è arielliiosanienle stretta attorno al suo 
presidenle. valoroso ciiniliatlente e muti
lalo della .seeiinda guerra mondiale, fe-
sleggìandolo calorosamente. .Al len. col. 
.Speeogna. nostro prezioso collaboratore, 
i rallegramenti e gli auguri di « Friuli 
nel mondo ». 

SAN PIETRO AL NATISONE — Fra 
bre\e a\rannii inìzio i lavori per l'ain-
plìameiito della locale Casa di riposo. 
L'.Assessorato jirovineiale dei lavori pub
blici ha coneesso un contributo su un 
primo lollo di venti milioni di spesa. 

.•^WIM.NA La Regione ha as.sc-
giialo un conlriliuto di tredici milioni 
per la posa delle sciovie sul Malajur. .da
ranno pure ripresi e portali a termine i 
lavori per la eostruziune della strada che 
da Moiileinaggiiire conduce ai campi di 
neve. 

Dai monti di Carnia 
PALI / / .A — \ ìvissiiuo successo è ar

riso alla giornata dell'istruzione tecnica, 
celebrata l ' II giugno. Dopo l'inaugura
zione d'un'interessanle mostra dì sintesi 
delle attività lecnieo-didattiche della scuo
la media e deiristituto professionale, si 
è svolto un incontro con la popolazio
ne della vallala del Bùi (erano affluite 
a Paluzza oltre un migliaio dì persone), 
nel corso del quale il vice presidente 
deir.AmminisIraziiine provinciale, avv. Le
pre, ha parlato sul priililema degli orien
tamenti professionali. Numerosi gli in
terventi sul tema; e emerso che gli al
lievi degli istituti di Paluzza, Ampezzo 
e Tolmezzo non trovano alcuna difficol

tà a inserirsi nel mondo della produzio
ne. II (ili aiuti-assistenti edili che escono 
dalle nostre scuole — ha precisato il 
prof, l nfer. direttore dell'Ips — vanno 
letteralmente a ruba ». Il saluto degli 
emigrali friulani è stato porlo dal pre
sidente ileirEiite II Friuli nel mondo ». 

FI IBM DI .SOTTO Da parte del 
Ministero dei LL.PP. è stata stanziata 
la soiunia dì 130 milioni di lire per i 
lavori di fognatura, di costruzioni stra
dali e dì illuminazione pubblica. 

sacerdote nel 1914 dall'areìvescovo di 
allora, mons. Carlo Marcotti. Nominala 
vicario cooperatore a Cormons. vi rima
se fino al 1931. data della sua nomina 
a parroco di Terzo di Aquileia. che lasciò 
quattro anni più tardi, per recarsi ad 
Aquileia con ìl titolo di arciprete deca
no e di pmtoniitario apostolico. Il 25 
agosto dello scorso anno fu nominalo 
arciprete decano della parrocchia di San-
t'Aiiilimgio a Monfalcone. 

Intenso il suo apostolato soprattutto 
a favore dei giovani. .A Cormons fondò 
la società siiortiva « Alba » e diede par
ticolare iin]iulso aH'altività .scaulislica. 
.Anche a Terzo dì .Aquileia fondò una 
nuova società sportiva e un circolo inti
tolato Il Fede e lavoro ». In questo pe
riodo rivolse particolare attenzione al pro
blema deiroceupazione dei giovani nel 
mondo del lavoro, jiromuovendo corsi 
professionali per muratori e eorsi di ta
glio e eucilii per le ragazze, e istituendo 
una scuola materna per i più piccini. Ad 
.Aquileia la sua attività assunse più lar
go respiro : si impegnò alla costruzione 
della (iasa della gioventù e alla sistema
zione della sala cinematografica parroc
chiale, facendo tli esse il pernio d'atti
vità di tutte le associazioni e organiz
zazioni cattoliche. Si fece promotore, inol
tre, d'un centro di cultura musicale. .A 
Monfalcone aveva inizialo la stesura d'un 
programma globale per la ristruttura
zione e il |iotenzìamenlii delle organiz
zazioni cattoliche giovanili. 

.A S.E. mons. Pietro Cocolin. arcive
scovo friulano dì (rorìzìa friulana, le 
espressioni della più viva soddisfazione 
dell'Ente « Friuli nel mondo n per l'at
tesa nomina e il fervido saluto dei no
stri corregionali — e degli isontini in 
particolare — emigrati nei cinque conti
nenti. 

QUINTALI DI POLENTA A BUIA 
PER LA FESTA DELLA PRIMAVERA 

Quante sono stale, lo scorso giugno, 
le sagre in Friuli? Pensare a tulle, c'è 
da farsi venire il mal di capo. Si traila 
di sagre che si ripetono nel segno di tra
dizioni secolari, e alle quali l'apporto 
d'un jiizzieo dì modernità (ma garbata, 
iliserela ). non ha nuociuto. 

Una .sagra giovanissima — quest'anno 
alla sua seconda eilizione — è invece 
quella dciiominata i< festa della prima
vera » e svoltasi sul monte di Buia. Le 
condizioni del tempo non erano ottime; 
ma ìl fascino del paesaggio, il numero 
delle manifestazioni in programma, la ge
nuinità dei prodotti gastronomici e •— 
non ultimo fatture — la mitezza dei loro 
prezzi, l'esemplare organiz.zazione. l'im
pegno del servizio e il calore dell'ospi-
talilà, sono stati eccellenti motivi per 
richiamare centinaia di autovetture e mi
gliaia ili persone. Come rimanere insen
sibili a un programma che annoverava 
una mostra dì pittura ex tempore, danze 
e canti di complessi foleloristiei, esecu
zioni della banda cittadina, ballo e gio
chi popolari? 

Tuttavia, il vero cuore della sagra è 
stalo un grande chiosco che ha avuto 
un po' il ruolo di protagonista d'uno 
spettacolo gastronomico senza precedenti. 
Ai lati del chiosco, un'ininterrotta e 
pressante marea di buongustai, che face
vano a gara per assicurarsi le leccornie 
oei'hieggiaiiti da un'enorme graticola che 
si vuotava, e sì colmava immediatamente 
<lii|iii, di cibi gustosissimi; all'interno 
del ehio.sco, una gara di destrezza e di 
rapidità per accontentare tutte le richie
ste. Basteranno alcuni dati a dare l'idea 
di quel che è stalo consumato nel giro 
di poche ore : due enormi tori, un vitel
lo e un maiale allo spiedo, decine di 
forme di formaggio, quattordici quin
tali di patate, quasi venti quintali di po
lenta e un numero incalcolaliile di bot
tiglie di vino e di altre bevande refrige
ranti. E, oltre ciò. una festosità piena, 
un'allegria .sana; e un'ondata di sincera 
ammirazione per gli organizzatori della 
Pro loco, che attraverso questa grandio
sa Il festa di primavera » hanno inteso 

fare di Monte di Buia (e ci sono riu
sciti) una zona di richiamo turistico su 
larga scala. 

Friuli centrale 
MORTEliLLANO - - La Giunta regio

nale ha concesso al (Comune un contri
buto dì 37 milioni e 800 mila lire per 
la ciistruzìone del centro ambulatoriale. 

FL.AIBANO — .Si sono iniziati i la
vori di costruzione del nuovo edifìcio 
che ospiterà le scuole elementari del ca
poluogo. La sjiesa si aggira sui 30 mi
lioni e<l è stata coperta in gran parte da 
un eiintributo ilello .Stato. L'edificio avrà 
cinque aule (due al pianoterra e tre al 
primo iiianii). una sala di attività per 
ciascuno dei due piani, un refettorio e 
un gabinetto medico. 

SALLA/IEitlA 

u. 
514, 2ND. AVE. NEW YORK 

* Diretto Importatore di 

formaggio di Toppo del 

Friuli. 

* Salumi Importati d'iulia. 

* Prosciutto di S. Daniele. 

* Prezzi modici. 

* Si spedisce in tutti gli 

Stati Uniti e In Canada. 
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Su e jù pai imi 
Sicheduncje, ancje juign al è 

làt a fasi trai : al è stàt un més 
malegrazeós a riiiart dal timp : mil 
e ploe, pilli di miez e qualchi bii-
rascje in ca e in là. 

Di une vare di àgns, lis sta-
gjóns, al è un fat di veretàt, no 
son pilli chès di une volte, che 
si jere sigùrs cu lis mesàis; baste 
dì che la viarie, chest an, no si 
jè fate l'iodi. I rivolz. però, 'e vè
gnin dongje istès, magari plui vi-
drìz, plui scjàrz e màneul savuriz. 
Ciart al è un fat ch'ai dà di pen
sa, parvìe che, daùr dal timp ina-
ti'iz, 'e veti ancje la ini, che no 
somèe propit tant juste, dute sfo-
gonade, torzeone, pratenzióse, do
me gjoldi, e no pense eh'e no po' 
là simpri cussi. Robononis! Al mi 
par ch'ai sei simpri vèr chest pro
verbi antigon come il diàu : « Mi
serie 'e fàs inzèn, inzèn al fàs bon-
danze, bondanze 'e fàs tristerie e 
tristerie 'e fàs miserie » ; la soli
te mede, e noaltris 'o sin rivàz, 
ancje une volte, a la tiurze part... 

Ma noi è dut mài, chéncj : cit
ino, lis strudis dal nestri Friiìl 'e 
son plenis di gentàe di mieze Eu
rope eh'e ven jìi a pletòns, a in-
cjocàsi dal nestri soreli, e no do
me di soreli. E' vègnin di bande 
tramontane e di soreli a mont; di 
soreli jevàt 'e jè dome la Sclava-
nìe eh'e scomenze a dismolàsi, e 
dut in grazie da pulitiche de ne
stre int e dui nestris sorestanz, par-
vìe che noaltris, cu la Carinzie e 
la Sclavaiiìe, 'o sin a sta di cjase 
un dongje l'altri, za di inilunte 
àgns ! 

Qualchi domenie, a Lignun, si 
puèdin conta, dibòt, eentmil... bia-
dìns, eh'e si sbuèntin tal savalon! 

Il Eriiìl noi è plui chel di za 
20-30 àgns indaùr; al si 'e dismòt : 
'e jere l'ore! Juste l'ultime dome
nie di juign al è stàt screàt un 
altri bocòn de autostrade ujulie»: 
di Palme fintrainai subii di là dal 
Tiliment. Speriti che, in curi, 'j 
zòntin i doi bocòns eh'e vati fin 
a Vignesie e a Tarvis. 

E il Friùl al s'inzegne pulìt : i 
artesan 'e pricìirin di meli in mo
stre lis lór braùris e cuss'i, a Udin, 
'e àn viarie une butegone dulà che 
si po' compra dut il biel che lòr 
'e san a fa. La nestre montagne, 
dopo la batoste dal alitvion dal 
més di novembar dal an passai, 'e 
à comedadis avoiide lis sòs plàis e 
scomenze a jempliìsi di popul ch'ai 
va lassii a rispirà i bògns àjars, 
tra i pins. Piiare int, a 'nd'j ano, 
mo, simpri une ancje i cjargnei! 

E cumò butìnle in pòliche : ce 
ca e ce là, pai Friùl .si fàsin lis 
sagris dal vin: a Buri, a Cividàt, 
a Iplis, e vie indenant. Dutis bìe-
lis cumbinazions par cjatàsi insie
me a bevi di chel bon e a gjoldi 
in ligrle come une volte. Pecjàt, 
dome, che quulclii tempiestade 'e 
vedi puartade vie, di qualchi ban
de, dille la uè. Ma, eun dut chest, 
sperili di no resta in... secje cfiest 
an ch'ai ven! 

TONI DE BA.SSE 

REALIZZAZIONI DELL'ENTE REGIONE 

SECOXOy TROXCO DELL'AUTflSTRilD] 

S\l)ì\Eì (.itistìuliaJ 11 taitregtia dei tappniii nella sala Venezia ddV.-ipia 
Club per celebrare il 73'' anno di faiidaziane lidia Siidetà operaia del laro 
paese natale. La strisdotie die appare sul sipario in fonda alla stila reca iip-
puiito la seguente scritta: «Un grazie e un ricorda ai fondatori lidia Società 
operai, il cui 73" anniversario è festeggialo oggi da noi, qui a Sydney, a da 

voi nella nostra Toppo ». 

II ministro del coinniereio estero, sen. 
Giusto Tolloy, ha inaugurato domenica 
23 giugno il secondo tronco dell'aulii-
slrada Trieste-Udine-Venezia che, con i 
suoi 27 chilometri da Palmanova a La-
tisana, ha portato olire il territorio re
gionale la grande arteria del Friuli-Ve
nezia Giulia. E' questo un nuovo, sen
sìbile passo avanti, verso il traguardo di 
Mestre, che — come ha annuncialo il 
doli. Giuseppe Tonullì. presidente della 
società concessionaria .Autovie venete — 
si fa sempre più vicino, nonostante le 
numerose difficoltà ancora da superare. 
\ ersii la metà d'agosto, tuttavia — è 
stato annunciato dallo stesso dott. Tonul-
ti nel suo discorso di saluto al ministro, 
al presidente della Regione, on. Ber
zanti. ai parlamentari e alle numerose 
autorità eonveiiute per la cerimonia al 
casello di Palmanova — tutta l'auto-

Frac della Filologica a Resia 
Nella bellissima A al Resia sono con

venute. Io .scorso 4 giugno, migliaia di 
jiersonc da ogni parte del Friuli e da 
Trieste per partecipare a una tradizio
nale manifestazione — alla quale abbia
mo visto arridere, di anno in anno, sem
pre più lusinghiero successo — della Fi
lologica friulana: la «frac di prìmeve-
re ». .Ancora una volta, la scella della 
zona per l'annuale sagra di friulanilà si 
è rivelata felicissima : la Val Resia è in
cantevole, e merita nnn soltanto di es
sere conosciuta, ma anche di esser ap
prezzata ed amata. E alla Filologica va 
il merito, appunto, di aver dimostralo ai 
friulani che ci sono lembi di terra nostra 
ancora da « scoprire », da visitare con 
frequenza : come questa valle stupenda, 
abitata da una gente che va giustamente 
fiera delle proprie tradizioni. Così, i par
tecipanti alla « frac » hanno incontrato, 
lungo la strada che sale lentamente tra i 
fianchi dei monti, paesi adagiati sui pia
nori che eosteggiano le limjiide acque del 
tiirrenle Resia che dà il suo nome alla 
valle; si sono incontrati quasi a lu per 
tu con le più superbe catene del Friuli 
orientale : i Musi, il Canin. E attraverso 
un'elegante, accuratissima pubblicazione. 

uscita a cura della Filologica, hanno po
tuto conoscere storia, folclore, leggende, 
canti e attività d'una popolazione che, 
nonostante il suo lungo isolamento, ha 
saputo esprimere una civiltà che non ha 
nulla da invidiare a quella di altre pla
ghe del Friuli. 

La giornata ha avuto inizio con la S. 
Alessa celebrata dal parroco, don Baraz-
zulli. il quale, al \ angelo, ha porlo il 
saluto, in friulano, ai convenuti nella 
verde e silenziosa vallata. Dopo ìl sacro 
rito, il ]iresìdente della Filologica, sen. 
Pelìzzo, ha deposto una corona di fiori 
dinanzi al monumento ai Caduti (tanti, 
tantissimi alpini, in Val di Resia : e tutti 
della Julia). E' seguito un ricevimento 
in Afiinieipìii. dove il sindaco, sig. Peri
cle Beltrame, ha porlo alla Filologica 

"FRIULI NEL MONDO 
;/ 

e 11 
vostro 

giornale 

Leggetelo I 
Diffondetelo I 
Abbonatevi ! 

E' morto Titute Lalele 
Il rag. .Arturo Feruglio, il popolaris

simo Titute Lalele, che per ben .34 an
ni, ininterriittamente, ha dato alle stam
pe ì'A vanti cui bruii • - strenna gradi
tissima e familiare a tutti i friulani, che 
la attendevano puntualmente a ogni fine 
d'anno —, è morto il 16 giugno a Udi
ne, in una stanzetta dell'ospedale civile. 
Aveva 71 anni. 

Figlio unico d'un operaio che si era 
costruito un modesto benessere attraver
so lunghi anni d'emigrazione in Francia, 
nacque a Udine e si diplomò ragioniere 
alla vigilia della prima guerra mondiale. 
Durante il conflitto prestò servizio in un 
ospedale militare e in seguito si trasferì 
a Napoli, da dove nel 1919 fece ritorno 
a Udine: qui. con un gruppo di soci, 
rilevò la libreria Carducci e integrò la 
sua attività di libraio con quella di edi-

LUCERNA (Svizzera) — / componenti il Consiglio direttivo del Fogolàr, 

ture, pubblicando alcuni numeri d'un 
« Bollettino della libreria Carducci » su 
cui ai>parvero le sue prime prose friula
ne. .Stampò inoltre alcuni volumi, tra i 
quali le poesie di Biodo (Chiurlo e quel
le di F'rcole Carletli. Lavorò anche per 
la Filologica friulana, per la quale com
pose una raeeolla di Fùfignis e qualche 
commedia. Stabilitosi per ragioni di la
voro a A'enezia. iniziò in una modesta 
tipografia di Mestre la pubblicazione del-
VAviinti cui lirtiii, che nel corso degli 
anni andò via via arricchendosi di scrini 
suoi e di altri studiosi e scrittori. 

Collaboratore della Patria del Friuli 
di Domenieo Del Bianco, creò proprio 
per quelle pagine il personaggio, ormai 
contornato da una sorla d'alone di leg
genda, di Titute Lalele, sindaco d'un im
maginario paese che egli battezzò Suri-
sins e che assunse a simbolo del Friuli. 
Nel secondo dopoguerra, resse per qual
che anno rincarico di capo dell'ufficio 
stampa della Camera di commercio di 
l'iline. e. in riconiiscimentii dell'attività 
svolta a esaltazione del Friuli, gli fu con
ferito a Tarcento un premio Epifania. 

Con il rag. .Aturo Feruglio — che or
mai tutti chiamavano con il nome del 
suo personaggio piii famoso : Titute La
lele — è scomparsa un po' della Udine 
ancorala a certi suoi estri innocenti, un 
lembo di mondo che, accettando con 
cautela il nuovo e tenendo un occhio 
nostalgicamente rivolto al passalo, aveva 
trovato un modus di sopravvivenza; ma 
è scomparso soprattutto un galantuomo, 
un poeta che ha sempre cantato il Friuli 
senza gonfiare le gole, guardandolo at-
Iraversii la lente della bonomia e della 
cordialità. E' per questo motivo che la 
sua morte ha rattristato tutti i friulani, 
rattristerà tulli i nostri emigrati. 

il ringraziamento per aver scelto que
st'anno la vallata a meta della « frae » 
e ha salutato, a nome dei resiani, le 
mille persone giunte fin lassù da Trie
ste e da Cordenons. da Udine e da Mon
falcone. da Spilimbergo e da (iorizia, 
da Pordenone e da Cormons e da ogni 
angolo del Friuli-\'enczia (iinlia. Rispon
dendo al saluto del sindaco, il sen. Pc-
lizzo ha espresso l'auspicio che per l'in-
cantevole vallala giunga finalmente il 
momenlo della prosperità economica e 
della valorizzazione turistica. 

Nel pomeriggio, dopo il « gusta » che 
ha visto affollarsi tutti gli alberghi di 
Resia e dei dintorni (alcune comitive han
no raggiunto Coriils. ai jiieili del Canin), 
nella piazza di Prato di Resia si è tenu
to uno spettacolo folcliirislieo : hanno 
eantatii e danzalo i giovani del gruppo 
Il .Arturo Zardini » tli Pontebba, i piccoli 
ili Aviano e di Buia, il quartetto « Stella 
aljiina » di Cordenons. Ma l'esibizione 
più attesa, e che ha suscitato negli spet
tatori un'emozione profonda e un entu
siasmo incontenibile, è stata quella del 
gruppo folcloristico di Resia: nel forte 
ritmo d'ogni canto e d'ogni danza c'era 
l'eco di tradizioni antichissime. 

E" impossibile citare tutte le persona
lità pr'.'senti alla riuscilissiina. indimen
ticabile manifeslazione; ricordiamo il 
presidente dell'Ente provinciale per il 
turismo, on. Barbina, il vice presidente 
dell'Amministrazione provinciale, doti. 
Bruno Lepre, il presidente dell' Ente 
« Friuli nel mondo », il presidente della 
Comunità carnica. cav. Libero Martinis. 
i poeti di « Risultìve ». oltre, natural
mente, i dirigenti della Filologica. I pre
sidenti della Giunta e del (Consiglio re
gionale, on. Berzanti e dott. de Rìnal-
dini, avevano inviato la loro adesione. 

DALLA BASSA 
L.ATLS.AN.A — Operai specializzati so

no al lavoro nella sacrestia e nel coro 
del duomo per riparare le spaccature 
prodotte nelle pareti dalla corrosione 
delle acque del Tagliamento durante l'al
luvione del 4 novembre. Ultimati i la
vori, si dovrà cambiare totalmente il pa
vimento, sprofondato in qualche punto 
a causa delle infiltrazioni d'acqua. 

SAN VITO AL TORRE — La Giun
ta regionale ha concesso al Comune con
tributi in conto capitale e interessi per 
la sistemazione dei cimiteri di Crauglio 
e Nogaredo al Torre nella spesa prevista 
di 10 milioni, e. in conto capitale, 4 
milioni e 200 mila lire per la costruzio
ne di tre ambulatori medici nel capo
luogo e nelle frazioni. Infine, sempre 
con rintervenlo della Regione, sono stati 
finanziali e appaltati, nell'importo di 7 
milioni di lire, i lavori di completa
mento delle fognature nel capoluogo e 
a Crauglio. 

SAN GIORGIO DI N'OGARO — E' 
stala completata l'asfaltatura della strada 
che congiunge il capoluogo agli stabi-
limentti Marzotlo per la lavorazione del
la pellicceria sintetica, sorli nella vicina 
località di Planais. 

strada fino a Mestre-est sarà appaltala. 
L'arteria, voluta dalla Regione auln-

niima e realizzata con il determinante 
coneorso e con l'apporto di enti locali e 
di istituti creditizi friulani, giuliani e 
veneti, ha compiuto ora. con l'apertura 
del tratto fino a Latisana. metà del suo 
percorso. E' questa, indubbiamente — 
come hanno sottolineato il sen. Tulliiy. 
l'on. Berzanti e il dott. Tonulti - l'o
pera pili impegnativa realizzata nella 
nostra regione, jier la sua fondamentale 
impiirtanza per gli scambi commerciali 
Ira il Friuli-\ enezia Giulia e l'est euro-
peli, per il turismo e per togliere la no
stra terra dal suo secolare isolamento. 

Dopo i discorsi, un corteo di oltre cin
quecento autovetture ha percorso la bel
lissima strada muovendo dal nodo di 
Palmanova con i suoi monumentali so-
vrapassi e. attraversando la pianura della 
Bassa friulana, fino al grande ponte sul 
Tagliamento nei pressi di Ronchis di 
Latisana. 

* * * 

Fra le iniziative assunte dalla Regio
ne per reperire gli strumenti necessari 
allo studio e alla soluzione dei proble
mi locali, merita particolare segnalazio
ne quella promossa dall'.Assessorato re
gionale dei lavori pubblici, di concerto 
con l'.Assessoralo regionale dell'agricol
tura e con gli uffici regionali dell'ur
banistica e della programmazione, per 
la formazione d'una carta iierofologram-
metrica del Friuli-Venezia Giulia. 

Nel bilancio per l'esercizio 1967 è 
stata infatti prevista la spesa necessaria 
per finanziare la complessa operazione 
alla ad ottenere entro due anni la rap
presentazione dell'intero territorio regio
nale .sulle .scale li.'JOOO e 1:10.000. 

La redazione di tale carta, che verrà 
a completare il materiale cartografico 
oggi disponibile, curato dall'Istituto geo
grafico militare, permetterà di affronta
re in forma organica e teientificamen-
te esatta alcune delle più importanti 
operazioni di rilevamento geofisico del 
Friuli-Venezia (ìiulia, e di dare così un 
determinante apporto alle più impegna
tive progettazioni :iel campo delle opere 
idrauliche, stradali, agrarie e forestali. 

E' appena il caso di sottolineare l'ine
stimabile vantaggio che deriva dall'uni
ficazione di tutti gli studi e di tutti i 
progetti falli da enti pubblici e privali 
su un unico documento cartografico an
ziché su una cartografia quanto mai va
ria ed eterogenea jome quella oggi di
sponibile. 

La decisione assunta dalla Giunta re
gionale è pertanto destinata a porre il 
Friuli-\ enezia Giulia all'avanguardia nel 
settore cartografico, gettando le basi di 
tutta una serie di indagini di eeceziii-
nale interesse, attraverso integrazioni con 
rilievi geologici, litologici e geofisici. 

Per quanto riguarda la scelta della 
« scala », negli ambienti regionali com
petenti si osserva jhe la carta aerofotn. 
grammetrica sarà a 3000 per i centri ur
bani, mentre, date V minori esigenze di 
rappresentazione, ci si limiterà alla sca
la 10.000 per la riproduzione delle zone 
montane e per le località non abitate. 

Furlans 
in Canada! 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

ALDI INI Aldo - U M K O M A A S (Sud 
Afr. ) - La rimes.sa di L. 4293 ha saldato 
l'alili. 1967 e 68 in qua l i t à di sosleni l . 
I.razie : cari salut i da Torv iseosa. 

HATTIGELLI I lo - S A L I S B U R Y 
( Rliiiilesia ) - Il saldo 1967 ci è s tato 
ifrsatii per lei dal cogna to , sig. Renzo, 
ai cordiali salut i del qua le ci associamo, 
rinairaziando. 

1)1 SANTOLO Eliseo e Maria - l ì E Z 
VAI.LEV (.'^ud Afr . ) - (»rati per il sal
ilo 1967 ( sos l en i l . ) . vi sa lu t iamo con 
(rniili voti di bene . 

FI)(;0I.AR F U R U A N di 1 M K U M A A S 
(Sud .Afr.) - Dal sig. Taverna a b b i a m o 
ricevuto il saldo dell 'al i l i . 67 per il 
sodalizio. Grazie vivissime. .A lu t t i , diri-
•enli e soci, il nos t ro mandi eoliiio di 
affcllii e d ' augur io . 

I,IM)A dr. Car lo - J O l l A N . N E S B U R G 
|Suil Afr.) - Grazie per i gentil i sa lut i , 
che rieambiamii centupl ica l i , e per il 
salilo 1967 e 68 . 

UZZI Erco le - ASMARA ( E t i o p i a ) 
. 11 sig. Dorigo, g iunto dall ' .Arabia a 
farli gradita visita, ci ha versalo per lei 
le ipiote d 'aldi . 1967 e 68. (Jrazie a 
lull'e due. e cordial i sa lu t i . 

I.ONDEHO Giorgino - O R A N ( ; E ( ; R ( ) -
\ K ( Sud Afr. ) - La sua cara e b u o n a 
niaiiiina. che con affetto la sa lu ta , ci 
ha versato per lei il saldo 67 . ( ì r az ie ; 
auguri di prosper i tà e for tuna . 

A S I A 
DOHK.O Giuseppe - D I I A I I R A N (A-

raliia .Saudita) - Rinnova t i ringrazia
menti per la cortese visita e jier il 
-alilo 1967 e 68 (via a e r e a ) . 

A U S T R A L I A 
HINETTI Rena to - COO.MA - La per

sona da lei incaricata ci ha versalo il 
.-alilo 1967. ( i razie. ogni bene . 

( X S T H O N I N I Giuseppe - HANK.*^ 
TOVk.N - La r ingraziamo per le bellis
sime e care espressioni, cosi colme di no
stalgia, e per i l saldo 1967 e 68 . I.a 
|ireghiamii di sa lu tare a nos t ro n o m e i 
ilirigenti e i soci del Fogo là r di Sydney. 

L i e i T T O Mafalda - C A M ) E L L P A R K 
• Da roj ipo. la genti le signora Fides C,a-
hifalli ci ha .spedito vaglia d'alili . 1967 
per lei. (Jrazie a lu l l ' e d u e ; salut i e au
guri. 

DAL MAS Mar io - S T A N M O R E - Con 
saluti cari da Tr iees inm, grazie per il 
-alilo 1967. 

KKMACORA ( lug l ie lmo - N O R T I I 
lìAI.VlV.N - Ricevuto il saldo 1967 per 
lei e a favore dei sigg. L. ."^pangaro. 
A. Del F a b b r o , G. Cussigh. Revelanl e 
Siniceii. L. D 'Odor ico , C. Pe l la r in i , D. 
Venier. E. Zane t t i , E . Candu.sso, L. Ur
li, (i. (iozzola, N . Benvenu t i , E. Croal-
lo. V. Mini lo . P rovvedu to al cambio 
itegli indirizzi indicatici , (irazie a lei 
e agli amici che h a n n o voluto testi
moniarci il loro allaeeaiiiento e la Ini 
slima. 

FIM.OI.AR F U R L A N di M A C K A V -
Kiugraziamo di cuore il sig. Luigi .Mian 
[ler averci spedito il saldo d'alili . 1967 
per sé e a favore dei sigg. (>. Comcl l i , 
I'. Sturma. E. Z a m p a r u t t i , L. Zanon , 
1,. Masotli. Ani ta Liberale e V. P a r o . 
(rrazie a l u t t i e a c iascuno. .Saremo 
arali se. in avvenire , sa ranno indicat i 
per intero (e non la sola iniziale) i no
mi ili bat tes imo degli abbi inal i . 

I K D N A R D U Z Z I Luigia e Ruggero -
HIMINDAL - e P I R O N A E m m a e Aldo 
. NFVITOWN - Da Dignano . la genti le 

signora ( iarmela Zaiiipese ci ha spedito 
per voi il .saldo del l'alili. 67. Grazie, 
ogni bene . 

I.ORENZIM Antonio - TIIORNBU-
RY' - La rimessa di Lire 1.Ì92 ha sal
dalo l'alili. 1967. (iruzic. saluti <ari da 
(^astclnuovo del F'riuli. 

T A V I A M Joe - MA.SCUT - Vedremo 
d 'acconten ta r la . Intanil i la sa lu t iamo 
cord ia lmente da Bagnarla .Arsa, r ingra
ziando per il saldo |9()7. 

T O N I T T O Anton io - S Y D N E Y - Gra
zie ancora per la cortese visita ai no
stri uffici e per il saldo 1967 e 68. Un 
cordia le mandi, 

E U n O P A 
I T . % L I A 

A N T O N I U T T l card. I ldebrando -
KO.M.A - \ji r ingraziamo di tu t to cuo
re. Eminenza reverendissima, jier il va
glia con il qua le , ol t re a sahlare in qua
lità di sosteni tore r a b b o n a m e n t o per il 
1967, ha voluto dimostrarc i ancora una 
volta la .Sua simpatia |ier il nos t ro la
voro. Con le espressioni «Iella nos t ra ri
conoscenza, gradisca gli augur i p iù fer
vidi . 

A R T A L E gen. .Salvatore - M E S S I N A 
- Le s iamo pmfondan ien le grati per la 
fedeltà sempre d imost ra tac i . Anche per 
il 1967 il suo vaglia ha saldato l'alili, 
in qua l i tà di sosleni l . Cordial i salut i e 
fervidi augur i . 

B A R A Z Z L T T l rag. Mario - C U N E O 
- (irazie del vagl ia : 1967 a posto , (ior-
diali salut i e voli di bene . 

BA.SSl mons . Elio - ROMA - Grat i 
per il saldo 67 . r l i ' ambiamo eentu]ilica-
li i gentili .saluti ed au'^uri. 

B E O K C I I I A M ( ; U I S Ida - N O V I LI
G U R E - Le s iamo )iriiloiiilainenle grati 
per la bel la , genlilissinia lettera, per le 
espressioni di aiiprezzanieiilo e di augu
rio al l ' indirizzo del giornale , e per il 
saldo 1967 a suo nome e a favore del 
n ipote , sig. .Antonio Beorchia Nigris . re
sidente in .Argentina. Tan t i cari salut i 
dal F r iu l i . 

B E R T O L I c o m m . ( . iovanni - R O M A 
- Grat i per il .saldo 67, la sa lu t iamo 
con fervido augur io . 

B I B L I O T E C A C I V I C A di T R I E S T E 
- ( i r az ie : saldato l'alili. 1967. .Auguri 
di prosperi tà nel solco delle i l lustr i tra
dizioni . 

B ITUSSI Felice - ROMA - Ben vo
lent ier i , r ingraziaiulo jier il saldo 67 (so
s l en i l . ) . salul ianio per lei Ravascle l to . 
la A'alcalda e lu l ta la Carnia meravi
gliosa. 

CADEL doli. Giacomo - VENEZIA 
- Con fervidi augur i da Fauna , grazie 
per il saldo 1967 ( sos len i l . ) . 

C A T T A K U Z Z A Argentina - TKIE.STE 
- Il nost ro caro amico e eol laborat i i re . 
p i t tore L gli Della Mattia. <'i ha spedito 
la quota il 'abli. 19li7 jier lei. ( irazie a 
t u l l e due ; augur i . 

C A T U L L O Clelia - C A M O G L I (Ge
n o v a ) - -Al saldo 1967 per lei ha prov
veduto il f ratel lo, sig. Adelico Fer ra r in , 
resid. in U.S.A. ( i razie. cord ia l i là . 

C O L L I N O Ciro - C A M E H I . A T A (Civ 
i n o ) - ( irazie per il vag l ia ; a posto le 
anna te 1967 e 68 . l ii cordiale mundi. 

D ' A N D R E A Rina - MA.SSA L U B R E N -
SE ( N a p o l i ) - Saldalo il 1967. ( .razie. 
R icambiamo cord ia lmente i gradil i sa
lu t i . 

DEL F A B B R O cav. ufU Dario - SA.S-
S A R I - Abb iamo ricevulii il saldo 1967 
per lei e per i sigg. l go P la ino . .An
tonio FranziI e Felice F o n d i ; grazie a 
lu l l ' e q u a t t r o , e un caro sa lu to dal 
F r iu l i . 

DELLA .AIATTIA Nadia - M I L A N I ) 

/ sigg. Pietro. Romano e Quinta Maratdo sono cugini e legali, oltre che dai viii-
rtili della parentela, da reciproca stima e simpatia. Eccoti tlttranle un incontra 
a Cleveland (Stati Uniti), nella CH.IH del sig. Pietro: a meglio, accanto alla fon
tana da lui stesso costruita neiraccogliente giardino. La sordltt ilei sig. Ramano, 
signora Clelia, inda da (svasso .'Sitavo — anche a nome di tutti i parenti — i 
più cardiali saluti a tutt'e tre, con gli auguri di bene, prosperità e fortuna. 

• Da Trieste, il suo familiare sig. l ' g o . 
nostro caro amico e eo l l abra to re . ci ha 
s]ieililii vaglia d'alili. 1967 per lei. (ira-
zie, ogni bene. 

F A B B U I ) Bruna - M I L A N O - Da Ro
ma il sig. Fe rnando T r e u ci ha corte
semente spedito il saldo 1967 per lei. 
( irazie a t u l l e due . e vive cordial i là . 

F A ( i I ing. do t i , ( i iuseppe - A E N E -
ZIA - .Saldalo il 67. (irazie di cuore . 
Provveduto al cambio d ' indir izzo. 

( i l O R D A M Angela - C O N E ( i L L A N O 
( T r e v i s o ) - ( i rat i jicr il saldo 67 (so
s l en i l . ) , la ]ireghiaiiiii di .«alutare per 
noi il colle ilei castello e le r ive del 
Mon t i cano . 

( iRASSI Enzo - C O L G O N O M O N Z E 
SE - V E C I L Cater ina - M I L A N O - Rin
graziamo il sig. (irassi per il salilo 67 
a favore di en t r amb i , che sa lu t iamo lie-
j ieai igurando. 

GROS.SI) cav. P ie t ro - ME.STRE -
( i r az ie : 1967 a pos to . Vivissime cordia
l i tà . 

( . tUAGLIUOLO PA.SCOLI Elisa - RO-
AIA - Ricevuto il vagl ia : il 1967 è a 
jioslo. ( i razie. augur i . 

T A B O T T A Pietro - V E R B A N I A (No
va ra ) - Il salilo del 1966 ci è s tato 
già eorr isposlo. Perciò , le 1.200 lire si
s temano il 1967 e 68 . (irazie vivissime 
e una cordiale s tret ta di m a n o . 

Ringraziamo dvamente anche i seguen
ti signori ed istituzioni, tutti in Friuli, 
dai quali - - a a favore dei quali — ci 
è stato versato il salda per il 1907: 

Baiul l i .Santina e Arturii. Conoglano 
di Cassaceli; Battigell i .Angelo, l d ine ; 
Itian Uosa (i lo Balta. Cavasso .Nuovo 
(196l t ; a mezzo del genero, sig. I*'raii-
ceseo T r a m o n l ì n , resid. negli US.A) ; 
Biblioleea del Seminar io . U d i n e ; Bisut-
ti Aii lonio. Domanins ( 1 9 6 8 ; già a po
sto il 6 7 ) ; Boniliarda rag . cav. .Anniba
le. .San Dan ie l e : Bruii An ton io (iiovaii-
ni . Maniago ; Fior (iisii. U d i n e ; Fur l an i 
Maria, ( ior iz ia ; ( ia lvani T imoteo , (iani-
peglio di Faed i s ; ( ianzi t l i R ina ldo . Buia 
( anche 1 9 6 8 ) ; ( iar la t t i mons . Domeni
co. Udine ( s o s t c n i t ) ; ( iarlat l i -Costa (ile-
tii. ( a v a l i c c o ; ( iarzoni di Adorgnano 
m" co. Luigi. U d i n e : ( i iust Sante , Por
denone (a mezzo ilei fratello, sig. Pel
legrino, resili, in U.SA); ( i ra l t imi I t a lo . 
Pavia di U d i n e : ( iugl ie lmi ( i iuseppe, 
Barcis ; laiza Pio, Pozzuolii ; Londero Ro
sa, ( i e i u o n a : Liiihii i i-Ballico Maria . San 
( i iorgio della R i ih i i ive lda ; Niigara ing . 
dol i , ( i iovanni . .Segnaceli di T a r c e n t o : 
Odorieo Maria fu ( i i acomo. Sequa l s ; 
(^)uas Bar lo loineo, Poffabro ( s o s l e n i l . ) ; 
Rosa Mario. Fauna : T a l a m i ( i l icer io , 
(ioricizza dì ( i odmipo ( s o s l e n i l . ) : A a-
niglio Dolfo. (iastions di Zoppola (a 
mezzo del sig. Pel legrino ( i iust , resid. 
in U S A ) . 

B K L U I O 

F I O R E T T O Carlo - I I U C C O R G N E -
I.a rimessa ili U. 1.230 ha saldato l'alili. 
1967. (irazie ìiiriiiile. fervidi augur i . 

WUAXCIA 

AGNI ILA Isidoro - R E N N E S - e Vir
ginio - S A I N T D E N I S I .ES P O N T S -
Al saldo dell 'al i l i . 1967 ha provveduto 
la sorella Cater ina, che vi saluta con 
affettuosi augur i . Da noi , grazie e cor
dial i tà . 

BEARZATTO Enrico - ST. ETIENNE 
- DI - R O l \ RAY' - Le s iamo grati per 
il saldo 67 jier se. per la sorella, si
gnora Novilia Bravin . e per il cugino 
sig. Umber to Bearzal to . ,A lu l l ' e t re . 
con moll i r ingraziament i , i più fervidi 
voli di bene da .Arila. 

l ì E K G A G N l N I ( i iovanni - P I T E A l \ 
• 1 13 I rami l i . ]iari a L. 1873. h a n n o 
saldalo l'alili. 1967 in qua l i tà di sosleni l . 
(rrazie. salut i , augur i . 

B E U N A H D I N I OSVALDO - LE F O l -
B D l R G - Graz ie : a posto l 'aldi . 1967. 
\ ive l ' iinlialilà. 

BEN II .VCOl \ Alber to - V I L L E -
MDMBI.E - .Siamo grati al nostro caro 
amico sig. ( i iacomo Not per aver volu
to abbonar l a inviandoci per lei una ri
messa di L. 1.234. (irazie di cuore a 
lu l l ' e d u e ; e buona le l lura . 

BIN Vit torio - BELl .OY EN F R A N -
CE - La rimessa dì L. 1.303 ha saldalo 
il 67 eiiiue soslenil . Infiniti ringrazia-
nieiili. con un euro mandi. 

B O B I N I Alfredo - N A N T E R R E - Gra
zie anche a lei per la rimessa di L. 
1.23t a saldo d e i r a b b . 67 . Cordiali sa
luti e augur i . 

l i l lB I O L I ZZI Luigi - E P O G E par 
BF.Iflil - Ben volentieri sa lu t iamo jier 
lei il caro aulico sig. ( i iacomo .Sansone. 
resid. a .Samiino. (ion vive cordial i là 
da ILigogiia. grazie jier il saldo 67 . 

BUOI,LO Antonio - I I O l l D A I N - •i.oii 
il i ioslm r ingraziamento per il saldo 67. 
gradisca le espressioni ilei nost ro Jiiii 
sincero augur io e i saluti di ( i emona 
natale , che <'iisì r icambia il suo r icordo 
per gli .'iiiiìci. 

B U I A T T I Olivo - F U E R S - Siamo 
lieti di I rasmeller le i sa lut i della signo
ra Giul iana Faliris , che ci ha gentil-

iiienle versato per lei il saldo 1967. 
Da noi . r ingraziamenti e voli di bene . 

B l l T A Z Z O N I U m b e r t o - O R L I E N A S 
- ( i r az ie : a posto l'alili. 1967. (iari sa
luti da .S. Daniele. 

C l l i r i A R O Giul io - B R I D E S I.ES 
I t M N S - La rimessa di L. 1234 ha sal
dalo l 'aldi. 1967. ( irazie di cuore . Au
guri di bene da Plasencis e da Treppo 
( i runde . 

CIMARO.STI Claudia - P A R I G I -
(!iin cordiali salut i da Osoppo e da Ma
niago. dove risiedono i suoi famil iar i , la 
r ingraziamo per il saldo 1967. 

CI L E T T O U m b e r t o - L K i N A N D E 
BAZAS - e M I N I Carlo - C O R G O L O I N 
- Ringraziamo vivamente il sig. I n i b e r -
lo per il saldo 1967 per sé e per i l 
genero, sig. Mini . .A tu t t ' e due , cordial i 
salut i da Nimis. 

D O B K i O Fli i r indo - P A R K i I - Gra
z ie : r icevuto il vaglia a saldo del 67. 
Noli di bene, prosperi tà e sa lute . 

F A B B I S Fabio - ( J l l M P E R - I.a sua 
gentile figliola Lidia, ci ha corr isposto 
il saldo 19li7 per lei. ( irazie. ogni bene . 

G A L L I N O ( ie rmain - S A I N T BON-
N E T - Con cordiali salut i da Rive d'Ar
cano, grazie per la rimessa a saldo del
l'alili. 1967. 

L E N I ZZA Atti l io - S A N N O I S - (ira
ti per le espressioni di sol idarietà verso 
le popolazioni a l luv iona le ilei F r iu l i , ac
cusiamo ricevuta del saldo 67 e la salu
t iamo con tu t ta cordia l i tà . 

O D O R I C I ) Ersilia - A V I G N O N E -
(!on saluti cari da .Sequals. grazie per 
il saldo 1967 ( sos l en i l . ) . (ionie mai sul 
tagl iando postale l ' indirizzo è diverso da 
quel lo indicato sulla busla'^ Ciò non fa 
elle metterci in imbarazzo. Per favore, 
ci comunieh i l ' indirizzo esat to, ( i razie. 

R A C I I E R O Luigi - S A I N T L U P I C I N 
- Le s iamo grati per la bella let tera, 
che ci dice la sua nostalgia e il suo a-
luiire per il Fr iu l i , e la r ingraziamo ]ier 
il saldo 1967 (sosleni l . . eonic semi i re ) . 
Un caro mandi dal (iiille di .Sant'Eufe
mia di Segnaceli. 

K O D A R O G I U S E P P E - C A R N O T Al.-
F O R I N I L L E - Il .saldo 1967 per lei 
ci è stato corrisposto dal sindaco del 
comune di Trasaghis . che la saluta con 
viva cordial i tà . Da noi . grazie e augur i . 

C B R M A X I A 

ABNIANO Nella e Alarlo - U AIBI . IN-
( iEN - (irazie vivissime. La rimessa di 
L. 13711 ha .saldato l'alili. 1967 in qua
lità di soslenil . Un caro itiandi. 

B E A K Z A T T O Mar iano - ( J U E R S C I I I E 
- La rimessa di L. 2.400 ha saldalo il 
19fi6 e 67. N ivi ri i igraziamenli e voli 
di bene . 

CA.SSAN cav. ( i iacomo - N E U N K I R -
( . I IEN - Con sincero dolore abb i amo 
aiipreso la notizia della scomparsa ilella 
sua buona consor te . La preghiamo di 
accogliere i sensi del nos t ro più pro
fondo cordogl io . Infinit i r ingraziamenti 
per il saldo 1967. 

8 % ' I Z Z E D A 

B A R B I T ( i iovanni - SOL - ( irat i per 
le cortesi espressioni di apprezzamento e 
jier gli augur i , cbe cordialiiieiile rieani-
liiaiiio. accusiamo ricevuta del saldo 1967 

lìa Regina (Canada), il piccolo Gian 
Filo Feruglio - che qui è effigiato 
con le sue amichette Gloria e Lara 
Tommassini — ci ha spettila questa 
foto (naturalmente, dtietlendo aiuto al
la mamma, perchè lui non sa ancora 
scrivere) chiettentlone la piililìticazia-
ne per fare una sorpresa ai iianiii, re
sidenti a Digitano al Tagliamento, al
le zie .Adua e Laredana, a zio Sergio, 
a tiirti gli amici di mamma e di papà. 
Ecco dunque aceanteitlata il bravo 
(ìian Elia, ilei quale Irasinelliamo gli 
affettuosi salati a tulle le persone più 

su ricorttate. 

Il sig. Guido Salvador, nato a Rivigna-
III) ma da lunghi anni emigrato a Ra-
pid City, nel .Michigan (US.i), saluta 
attraversa questa fata, scattata dinanzi 
alla sua betta e confortevole casa, tutti 

i parenti, gli amici e i compaesani. 

e la sa lu t iamo da .Sesto al Reghena . 
B A U ' M l i A R T N E R - l A l Z A Pia - ZU-

R K i O - L'alili. 1967 Jier lei ci è s tato 
versato dal suo caro babbo , che saluta 
affe t tuosamente lei e famiglia, ( irazie, 
augur i . 

B E L T R A M E N enir - P^RAUENFELD 
- A mezzo del sig. (iiuseiipe Mat te l lon i , 
che con lei r ingraziamo, ci è g iunta 
una rimessa di L. I I.'Ì6 a saldo del l 'ab-
bonamcn lo 1967. ( irazie. cordia l i tà . 

B I S I O L Bruno - MI MLISNX ILI, - Rin
novati r ingraziament i per la gent i le , gra
ditissima visita, e per il saldo 67. .Mandi! 

BRLANTE (ilo Batta - W O R B - Gra
z ie : 1967 a posto . N ive cordia l i tà au
gura l i . 

BANCA DEL FRIULI 
Società per azioni fondata nel 1872 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 
S E D E S O C I A L E E D I R E Z I O N E G E N E R A L E : Via V. Veneto , 20 - Udine 
S E D E C E N T R A L E : Via Pre fe t tu ra , 9 - Udine - T e l . S3.S.S1 - 2 - 3 - 4 

A G E N Z I E DI C I T T A ' : 

N . 1 . V.Ie Voi . della Liber tà 1 2 / B - Te l . 56-2-88 
N . 2 - Via Poscol le , 8 (Piazza del P o l l a m e ) - T e l . 56-5-67 
N . 3 • Via R o m a , 54 ( Z o n a Stazione Fe r rov i a r i a ) - T e l . 57-3-50 
N . 4 - Via Pracehiuso , 44 (Piazzale Cividale) - Te l . 53-7-00 

Capitale sociale L. 300.000.000 
Ri»erve L. 1.850.000.000 

F I L I A L I : 

Artegna, Aviano , Azzano X , Buia , Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del F r iu l i , Cividale del F r iu l i , Codro ipo , Conegl iano , Cordenons , 
Cordovado, Cormons , Fagagna , Gemona del F r iu l i , Gorizia, Gradisca 
d ' Isonzo, Grado , Lat isana, Lido di Jesolo , L ignano Sabbiadoro , Mania
go, Mereto di T o m b a , Moggio Udinese, Monfa lcone , Monterea le Valcel l ina, 
Mor leg l i ano , Ovaro , Pagnaeco , Pa lmanova , Paluzza, Pavia di Udine , Pieve 
di ( iadore, Pon t ebba , Piireia, Po rdenone . P o r t o g r u a m , Pra ia di Pordenone , 
Sacile. S. Daniele del F r iu l i . S. Dona di Piave, S. Giorgio di Livenza. S. Gior
gio di .Nogaro. S. Vito al Tag l i amen to , Sp i l imbergo , Talmassons , Ta rcen to , 
Tarvis io , Tolmezzo , Torviscosa, Tr iees imo, Tr ies te , Valvasone, Vi t tor io 

Vene to . 

R E C A P I T I : 

Bib ione ( s t ag iona l e ) , Caor le ( s t ag iona l e ) , Clauzet to , Faedis , Fonlanafred-
da, Lignano P ine ta ( s t ag iona l e ) , .Meduno, Polcenigo, Travesio, Venzone. 

E S A T T O R I E C O N S O R Z I A L I : 

.Aviano. M e d u n o . Moggio l dinesc. Ovaro . Paluzza. Pon tebba . Po rdenone . S. 
Daniele del F r iu l i , S. Giorgio di Nogaro , S. Vito al Tag l i amen to , Torviscosa. 

T e l e g r a m m i : Direzione generale e sede c e n t r a l e : FRIULIÌANC.A - F i l i a l i : 
B A N C A F R I U L I 

F O N D I AM.MINLSTRATIVI 
D E P O S I T I F I D U C I A R I : 

O L T R E 96 M I L I A R D I 
O L T R E 80 M I L I A R D I 

F RIU LAN II domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 



P.g. 10 FRIULI NEL MONDO Lufiii.i 1%: 

C W I P E L S Virjiilin . W O R H - Direl-
litrc, r eda t to re e col la l iora lor i del <:inrn£:-
le r ica inhìano i «^railìlì .^^aluti. ( irazie per 
il suldn 67 . l n mandi da PinzaiKi al 
Taji l iameii td. 

F ( K , O L A K K I K I . W di Z I K K . O -
I{iri<!raziamii en rd ia lmenle il eassiere, sip. 
V i t t o r ino Peci le , |ipr avere) spedilo il 
saldo 6" a favore dei seguenti s ignor i : 
V i t t o r ino De M o n t e . Annunzia ta / i r a l d o . 
Lodovico Toso . Manl io Del Do. (Giusep
pe Di F i l ippo , Aeidalia Aita. P ie t ro .\; ;o-
sl inis . Dorina Marehel e Casimiro De 
(iol le . Per la fa t tura del cos tume friu
lano al)i>iamo pregati» il par roco dì Trep
po ( l a m i c o di inviar la . (_?razie a lut t i >* 
a c iascuno, con gli augur i più cari . 

( ; A K L A T T 1 Adele - T H L \ ( Mtrna ) 
- Da Sp i l imbergo . la famil iare signora 
(l lara ei ha spedi to vaglia a saldo lei-
l ' aMionamento 1967 per lei. ( i razie. au
gur i . 

I \ ' D R I Luigi - B A S I L E A - Ben volen
tieri t r a smet t i amo i suoi salut i e <]uclli 
della sua gent i le consor te , signttra Ma-
riet la , al le figlie lon tane e al le rispet
tive famiglie, al le gemel le in Italia, a 
Livia in I r l anda e a Louise in ( ierma-
nia. ( irazie jier ìl saldi» 1*H>7. che ei 
è s tato versato dalla figlia Edi l ia . la qua
le r icambia con affet tuoso augu r io . 

N A D I O avv. Giacomo - B E K N A - Da 
( iarate Brianza. il fratello sig. .Aiiilrea 
ei ha cor tesemente spedito la quo ta d"ah-
h o n a m e n t o 1967 ( sos l en i t . ) per lei. (ira-
zie a tu t t ' e due , e vive C(»rdialità. 

( ) K - \ E L L A Emil io - Z I R I G O - La ri
messa di L. L'JdO ha sa ldato Tahl». 1967 
in ( |uali tà di sosteni t . Grazie . cor:lialì 
sa lu t i . 

S A I L E R - D E C O L L E Erica - M U T -
T E \ / - Al saldo 1967 per lei ha ])rov-
vcduto la gent i le s ignora Maria Odor ieo . 
che la saluta co rd i a lmen te da Sequals . 
Da noi . r ingraz iament i vivissimi e fervi
di augur i . 

KORD AMEBICA 
C A M A D A 

li \ G ATTO don Giuseppe - L O N D O N 
- e Pie t ro - U I N D . S O R - .Siamo grati 
a H o t t i m o .sacerdote, nos t ro fedele amico , 
per il saldo 1967 ( sos len i l . ) per sé e 
per il caro papà . A t u t t e due . eordiali-
là augura l i . 

l i l l Z Z E K .Sabino e l U L L I A Emi l io -
M O N T R E A L - Siamo grati al sig. Hoz-
zer per averci spellilo il saldo 1967 a 
favore di e n t r a m b i . A t u t t e due il nii-
s l ro cordia le sa lu to , co lmo di augu r io . 

RUNA Renala e (Gianni - L O N D O N -
(iiin salut i cordiali da San (,)uirinii di 
Po rdenone , grazie per il saldo 1967 e ben 
tornal i fra noi . 

C E S C I I I A El io . T O R O N T O - I die
ci i lollari h a n n o sa ldato l'alili, fino a 
tu t to il 1971. Infinit i r ingraziament i e 
un caro mandi da Magnano in Uivicra. 
cbe a b b i a m o sa lu ta lo ]ier lei. 

C O N C I E Virgi l io - NXHITE RIN ER -
fìen volent ier i , r ingraziando per il saldo 
1967. sa lu t i amo per lei il fratello ( ì ini i . 
la sorella Evel ina , i }iarcnli tu t t i e .San 
Daniele na ta le . 

CO.STANTINI Nata l ino - P O R T C R E 
D I T - Il sig. Pel legr ino Valer io , elle la 
sa luta ci i rdial inenle un i t amen te alle so
rel le , ci ha \ 'ersato la quo ta d'alili. 1968 
per lei. Grazie a t u t t e d u e ; fervidi 

D ' A N D R E A Michele - M O N T R E A L -
Perdoni la franchezza, ma lei è un let
tore poco a t t e n t o . Lei lamenta di non 
aver avuto mai risposta : ebbene , noi 
le a b b i a m o c o m u n i c a l o nei nostr i nume
ri I.J7 ( ap r i l e 196.")) e IS.Ì (agos to 1966) 
q u a n t o le stava a cuore , e cioè che l'ali-
bo i iamenlo 6.S e 66 era stato sa ldato , 
(iosi Clinic oggi la in fo rmiamo di aver 
r icevuto il saldo 1967. Ringraz iando , non 
mai ieh iamo di sa lutare per lei .Navamns. 

DE PAOLI Gino - C A L G A R Y - La 
signorina P'ranca ci ha corr isposto per 
lei ìl saldo del secondo semestre 1967. 
( i razie. augur i . 

F A B H I S E r m i n i o - T O R O N T O - Poi-
chi- lei ha già saldalo il 1967. i due 

/ / sig. (riacaiiia Del l/i.s.sier Iti ilrslnt. urliti fata), dopa aver trusrarsa quat-
tortlici anni della propria esistenza in Lrilrea (tlave cotiiilibe tiiidie la prigio
nia) e d'tdiiltii Iteti', traina Saudita. Ita fatta definitiva ritorna al pttese italale : 
Claiizetto. Prima, perii. Ita voluto rivedere il figlia Luigi (al centra} e il fra-
letto Pietra, etitratiibi emigrati in l etteztiela : aveva lasciata la propria creatura 
net l')3.'). partendo per la guerra d'Africa (Luigi aveva allora tre unni), e non 
la aveva piìi rialibraedalo; e non aveva piti itieottlrato da ben 37 anni il fra
tello. E' facile iiiimagiiiare la comiitaziane e la gioia ilei Ire Del Missier. Ora 
t'attziaiiii e.\ emigralo è felice di vivere aecatila ai familiari ndt'amalissima e 
mai tlittieiiticala terra natale; e. con questa imtiiagitte d'un giorna lieta, rin
nova itlealmente t'alibraeda al figlio e al fratello e saluta tulli i parenti, gli 

amici e i earregiotttiìi sfMirsi in tttlltt il tuonilo. 

dollari s is temano il ' 68 . ( jrazie. Ben \ o-
lenlieri t rasmelt iamii ai suoi nonn i gli 
augur i per ìl 6.5" e 7 5 " c o m p l e a n n o . Un 
caro mantti da Basì l iano. 

F O S C H I A I ta l ico - T O R O N T O - Il 
sig. Osiride Sceco, di T a r c e n t o . le ha 
ratto omaggio dell 'al i l i . 67 e la saluta 
con augur io , ( i raz ie ; cordia l i tà anche <la 
j i i i i . 

( , A R I . A T T I Gin Malia - M A R K A M -
11 sig. ( i iuseppe Cedolini ci ha spe l i l o 
da Forgar ia il saldo d e H a b b . 1967. (ira-
zie, e benvenu to nella grande famiglia ilei 
nostr i le t tor i . Con i saluti del suo fami
liare, gradisca i nostr i luigliorì augur i . 

G N R D I S A N Bruna - T O R O N T O - La 
sorella Maria Luisa, che la saluta affet
tuosamente , ei ha \ e r sa lo per lei ìl saldo 
1967. ( i razie. ogni bene . 

LONDERO Toni - OTTAWA - Siamo 
lieti di t rasmet ter le gli affettuosi augur i 
della sua cara e buona m a m m a , che ci 
ha corr isposto il saldo 1967 per lei. .An
che da noi . con mol t i r ingraz iament i , cor
diali iialuti. 

V E N U T O Att i lbi - NXINNIPEG - Rin
novat i r ingraziament i per la cortese, gra
dila \ is i la alla scile i lel l 'Eii le e per il 
saldo 19(i7 e 68 ( sos l en i l . ) . Confidiaino 
di r ivederla presto in Fr iu l i . In t an to , an
cora augur i . 

S T A T I C K I T I 

ASOl INI Giona - D E A R B O R N - Sia
m o d a v \ e r o lieti che lei ricordi con tan
ta s impat ia la manifestazione dello scor
so agosto e la Sua parleeipaziiine al eoii-
\egni i degli e m i g r a l i ; e La riiigraziaiim 
per i q u a t t r o dol lar i a sabbi dcU'ablio-
na inenlo 1967 e 68. 

BRAIDOTTl Elsa - YONKERS - (,ra-
zie per le cortesi espressioni e per il sal
do 1967 e 68 in qua l i tà di sostenitric: ' . 
Salut i e ringrazi per noi la genti le signo
ra ( ia ler ina Pagura . 

BONIHEN Ernes to e Mario - SAN 
F R \ N ( i l . S ( ! 0 - I sei dol lar i cortesenien-
le ì in ia t ie i sa ldano l'alili. 1967. 68 e 69. 
Infiniti r ingraziament i e augur i . 

l ì O M B E N Jack - K I N G S I U i | { ( ; - (ira-
zie ; i Ire dol lar i h a n n o sis lemato il 1967 
in qua l i tà di sosleni l . Salut i cordiali e 
voli di bene . 

P O R T O L I Peter - F I L A D E L F I A - Ri
c a m b i a m o di vero cuore , a lei e alla 
genti le s ignora, i gradilissinii augur i , ( ira-
zie iiifiiiìle Jier i c inque dollar i a saldo 
de i r ab l i . 1967 ( sos l en i l . ) . 

Dopo ore e are di lungo lavoro, una pausa serale. E' durante il breve, meri-
tatissimo ripaso, una fotografia da inviare a « F uli nel manda » perc/iè tra
smetta i saluti alta casa tontatia, ai familiari, agli amici. Questa immtigine viene 
dal Pakistan aecitleiilate, e pili precisamente ttall'affidila ilei eattliere Impregila 
di Rullanti Itili: gli effigiali sana il cor . I*ietrti Falirida (a destra) e il capo 

meccanica sig. Bruno Rertoti, nativa di Maiano. 

B R I N Lina - O R I . A N D - I due dol
lari e nie/.zii hanno saldalo , in qual i tà 
di soslenil riee. l'alili. 1907. (irazie. \ i-
vissimi augur i . 

BUSI N E I . I l F rank - NENN A O R K -
(irazie per il do l la ro a sostegno delle 
nostre at t ivi tà e per il saldo 1967 e 68 
per conto dei cognati sigg. Pietro Ro
man , resid. a ( iommack . e coniugi Brun . 
resid. a T r e n t u n ( sos len i l . ) . ( ion la spe
ranza di s t r ingerle presto la m a n o , la 
sa lu t iamo enrd ia lmenle . 

B U T T A Z Z O N I Joseph - SAN J O S E ' 
- Il sen. Tessi tori , il presidente Valerio 
e il sig. Valent ino Boem r icambiano con 
augur io i gradil i sa lut i . Da noi . grazie 
per il saldo 1967 e 68 ( sos l en i l . ) . 

CARANIATTI Alarla - T I C S O N - Lei 
è a posto fino a tu t to il 1967; vale a 
dire che ei è regolarmente pervenuto an
che il .saldo 66 ( sos l en i l . ) . ( irazie per 
le cortesi espressioni e fervidi augur i di 
bene . 

DE CWKiNLS Mario - C O L U M B U S -
La genti le signora Mary Romaii in ci ha 
.spedilo da Forni Avollri il saldo 1967 
per lei. (irazie a tu t t ' e d u e ; cordiali 
Inabili. 

E E K i m O N Adelico e CE.SCHIN An
gelo - SAN l ) IE ( iO - Ringraziamo di cuo
re il sig. Ferrar in ]ier a \ere i spedito il 
saldo 67 a favore di en t r ambi e della 
sorel la , s ignora Clelia ( i a tu l lo . residente 
a Cannigli ( (ieniiva ). N ive cordial i tà 
augura l i . 

G I U S T Pel legrino - DANTON - e MI-
C H E L U T T I Giordano - D E I ' I I O I T - Rin
graziamo di cuore il sig. (iiust per il 
saldo 19(i7 a favore di enlrainl i i . del fra-
tello Sante resid. a Pordenone e del ni
pote sig. Dolfo Nanigliii resid. a (!a-
st ions di Zoppola . Salut i cari dal Fr iu l i . 

L E N A K D I Z Z I ( ,e rmani . - C I N C I N 
N A T I - .Saldalo il l'>67 a mezzo del l 'ani i . 
ca signora Loscgo. ai cordiali saluti del
la quale l i associamo, r ingraziando. 

LE.SCl l l l T I A Vergili . . - I.OUI.SVIL-
LE - .Al saldo 1967 ha p r o w e d u t o il 
suocero , sig. Antonio ( i i o \ a n n i B r u n . che 
saluta affe l luosamente da Maniago tanto 
lei quan to la genti le signora Nelda. Da 
noi. grazie e mandi. 

P i n c o Uinber to - D E T R O I T - Ri-
spoiidiamo alla sua corle-e d o m a n J a . Non 
ci risulta che in Svizzera esista, o sia 
esisti lo, un paese eomposlo di tul l i friu
lani. E ' vero invece che in un Caiiloiie 
elvet ico, e precisamente quel lo dei (iri-
gioni (capoluogo (iiiira ). si jiarla il la
d ino , e cioè la sles.sa lingua .lei F r iu l i , 
ma i ia lura lmenle con a lcune di
versità. Al l re l l an lo si dica per il ladino 
del le vallale do lomi t iche ("Trentino-Alto 
Adige: Nal ( ,ardena. Val Badia e N al 
di Fas.sa ). che si estende ad alcuni paesi 
del Conielieo (provincia di B e l l u n o ) , 
(iordiali saluti e fervidi auguri a lei e 
agli amici . 

R E T Luigi - C I N C I N N A T I - La gen
t i le s ignora .Anita Tiilis ei ha spedilo 
da Fauna ."> dol lar i a .saldo i lel l 'abbona-
iiienlo I9(i7 e 68 (sos len i l . ) jier lei. (ira-
zie, ogni bene. 

T R A M O N I ' I N Francesco - R I C H M O N D 
- I q u a l l m dollar i hanno saldato il 1968 
per lei ( sos len i l . ) e per il suocero sig. 
( i . B. Bian Kiisa. resid. a Cavasso Nuo
vo. Il I9(i7 era già stalo sislemato per 
en t r ambi . Cordiali salut i . 

SUD AMEniCA 
A B f i f B H T I H A 

ANDREU.S.SI .Sergio. DE M O N T E At
tilio e V E N T U R I N I Noè - SAUTA - Sia
mo p ro fondamente grati al sig. Andreus-
si per la eiirle.«e visita falla ai nostr i 
uffici e per il .saldo dcH'abb . 1967 per 
sé e per i sigg. De Monte e Ventur in i . 

elle con lui riii'ira/.ianio. lu'iieaiigiiraii.lo. 
BEOKCIIIA M(iRIS Aniouio - SAN 

J l AN - Uà gentile zia. signora Ida. ci ha 
eortesemenle spedilo il saldo 1967 per 
lei. (>razie a lu l l ' e d u e ; fer\ idi ;iugiirì 
di al t re prestigiose imprese a lpinis t iche. 

lUTTAZZONI Marino - MARTINEZ 
- Il cognato sig. ( i i ierr ino. che la saluta 
tiiiitainenle al papà, la m a m m a e ttilla 
la ramiglia. ci ha versato la quota d'ab
bonamen to 1967 per lei. ( irazie. mandi. 

C A N D O T T I Italico - C A S E R O S - Gra
zie : la rimessa di L. .'?.jl2 ha sal.lato 
il 1968 (via aerea, coinè per r a n n o in 
eiirsii). (Cordiali augur i . 

COLESSI Angelo - B U E N O S A I R E S 
- Il suo caro papà . sig. .Agostino, ci ha 
versato il saldo 1967 e ci ha pregati di 
salutar la affet tuosamente a suo nome . 
Anche da noi . con molt i r ingraziament i , 
infiniti voti li bene . 

C U C C H I A R O Anton io e C I M E N T I 
Pielro - ZAR.ATE - Ringrazianm enrdial
menle il sig. Antonio per il .iaido 1967 
e 68 a favore di en t r amb i , che sa lut iamo 
con ier \ id i i augur io . 

DEL .MESTRE DE R E A L E Maria -
L E O N E S - I gentili sigg. .Spilultini. la-
cendoci gradila visita, ci hanno corrispo
sto per lei il saldo delle anna te 1967. 68 
e 69 . Ringraziando, la salili iaiiio cor
d ia lmente . 

DEL P U P Dino - M O N T E ; , R A N D E 
- Da (Cordenons. la familiare signora Au
gusta ci ha s|iedilii vaglia d'alili. 1"67 
per lei. ( irazie. augur i . 

FIHiOI .AK FUKI.AN Je LA P E A T A 
- Siamo grati al sig. Luigi I .anfril . x veeio 
della Ju l ia ». per averci spedito il saldo 
1967 per sé e a favore dei .seguenti si
g n o r i : P ie t ro Col ledani . Francesco Gar
b in i . Romi ldo Cisi l ino. El ido Moro . Giu
seppe ("hilussi. ( iucr r ino R o i u a l i . Delfi
no Ceccato. Enea Jiigna. Attilio Zul ian i . 
( i lo Maria Prales . ( i iosuè Prales . Cesare 
Maniago. Attilio Rcdigonda. Antonio Rc-
iligonda. Diinienico Caligaris . Jiist> Pre-
niissi. Sivardo l .anrri t . .Attilio ( iar la t t i e 
Federico .Adamo ( q u e s t ' u l t i m o , per il .se
condo semestre 6 7 ) . Con vivi ringrazia
menti a tut t i e a ciascuno, sa lu t iamo 
beneaugurando . 

( , R O P Cipr iano - VILLA H U M I P A I . 
- Al saldo 1907 per lei ha provveduto 
la figlia ( ior inna . che la saluta con affet
tuoso augur io . Anche da noi . von mol l i 
r ingraziament i , i più cordiali voli di bene. 

l . O R E N Z I N I F o r t u n a t o - AIORON 
( B . A . ) - A posto il 1967: ha provve
du to la sorella, signora Nella, che la 
saluta ca ramente . Da noi . con vivi rin-
graziaiiienli. una cordiale stret ta di m a n o . 

O P K A D O L C E ( i ino - M A R T I N E Z 
( B. .A.) - La sua gentile sorella, signora 
Rosa, ci ha versalo a suo nome il saldo 
dell 'alil i . 67 (via ae rea ) . Con i saluti af
fettuosi della sua familiare, gradisca il no
stro ringrazianieiilo e infiniti augur i . 
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UFFICIO RAPPRESENTANZA 

U D I N E 
Via Cavour , 1 

B B A N I L E 

(.11 STI Gi inann i - SAN l 'AOl O - l.e 
riiinii\iaiiio il iiiislm r ingraziamento per 
la genli le . gradila visita e per ìl saldo 
1907 e Olì. Auguri \ i \ i s s imi . 

V K X ' K Z l ' B L A 

DAMO Guer r ino - V A L E N C I A - Esat

t o : 1 tre dollar i s ta tuni tensi hanno sal

dato il 1967 in qual i tà di soslenil . Gra

zie, ogni bene. 
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